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dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con daglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principiomeol 1°

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
Ilumsero 8869 della raccoltaqf)(ciale delle

leggi e dei decreti del ltegtiocontiene il seguente
detteto: .

VITTORIO EMANUELE II
98 enAzla al oro a run vor.oxTI mara.A wazioxa

RB D'lTALIA
ßulla proposta del ministro dell'interno;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

munali di Sirico, Sant'Erasmo e Saviano, nelle
adunanze 10 marzo e 12 luglio 1866 e 4 gen-
naio scorso, nonchè quella del Consiglio pro-
vinciale di Terra di Lavoro, in data 31 gennaio
scorse;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

straziotie comunale e provinciale in data 20

marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I comuni di Sirico e Sant'Erasmo sòno

sopptessi, ed aggregati a quello di Saviano.

¡itbeederà alla costituzione del novello Consiglio
comunale di Saviano, in base alle attuali-liste '

elettorali, e riformando però quelle di Sirico e'

Sant'Erasmo, giusta il secondo comma dell'arti-
colo 17 della legge sovracitata, ed intanto le at-
taali amministrazioni dei tre cennati comuni
continueranno ad esercitare le loro attribuzioni
senza prendere però deliberazioni che possano
vincolare l'azione della futura rappresentanza.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservai·e.
Dato a Torino, addì 11 agosto 1867.

ŸITÌ0RIO EMANUELE.
U. Rarrazzi.

Relatione del ministro della marina a ß. M.
in udienza dell'11 agosto 1867 :

SIRE,
Ook Regio decreto 20 giugno storso la M. V.

approvava un sitpplemento alle tabelle n° 1 e
n° 2 del regolamento per l'armamento delle navi
dello Stato sanoito con Regio decreto 14 giu-
gno 1863, il qWle stabiliva le tabelle d'arma-
mento di cinilse nuovi tipi di Regi legni.
Si rende ora necessario fissare le spese di uf-

ficio, indennità e supplementi per questi cinque
nuovi tipi, in analogia di quanto è fissato dalle
tabelle n°4 e n° 5 annesse al regolamento sopra
citato.
Tenendo presente la rispettiva importanza

come costruzione dî questi nuovi tipi e la forza
del lbro equipaggio, furono compilate le tabelle
che stabilis'cono tali indetmità, ecc. colle norme
che reggono le altre; il riferente sottopone per-
ca all' augusta firma di V. M. il qui unito de-
creto nella lusinga che si degnerà munirlo della
sovrana sanzione.

Il numero 3865 della raccolta affleihte deRe
leggi e dei decreti del Re¢ub contiene il seghe¾te
decreto:

VITTOg0 EMAWUELE R
PER ORAEIA DI $10 $ FER TOLONTÄ DELLA ÉAEÏONE

RE D'ITALI&

Visto il Regio decreto 20 giugno 1867 dhe

approva le tabelle d'armamento per i cinque
nuovi tipi di Regi legni: Affondatore, Varese,
Yoragine, Città di Napoli ed Europa;

Sulla proposta del ministro della marina e

sentito il parere del Consiglio superiore di ma-
rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvati i qui uniti

supplementi alle tabelle n• 4 e n° 5, che sono
annesse al Regio decreto 14 giugno 1863, per
l'armamento delle navi dello Stato, i quali sup-
plementi stabiliscono le indennità, spese d'uffi-
cio, ecc. per i suddetti cinque nuovi tipi ¡ e sa-

ranno firmate d'ordineNostradalministro della
marma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialèdelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F.PESCETTO.

SUPPLERMTO RÌla TallelÌR n° A, 8800888 RI II.00eret0 lá, giugn0 1803

per l'aralainento delle navi dello Stato.

Ariete
Cannoniera Batteria aa"Ugorto raas ortoe

SPEC I F I C A ,
corazzata corazzata a elica

Alfondatore CittàVarese Voragine
da Napoli Europa

Num L. C. Num. L. C. Num. L. C Num L. C. Num. L. C.

Spese di segi•eteria per l'uffizio del coman-
dante.....................................

Soprassoldo all'uffiziale in 2• al dettaglio (a) ..
Spese d'uffizio pel 1° commissario di bordo....

Id. pel(*medicodibordo.........
Supplemento all'uf6zialemacchinista direttore
della macchina............................

Indennità al sott'uffiziale macchinista contabile
Id. inensile al 2° piloto contabile...........
Id. al nocchiero o 2° nocchiero contabile ...
Id. al capo cannoniere o 2° capo cannoniere

contabile ......
Id. al primo aiutante di bordo ............
Id. aicaporaliíacenti funzione di aiutantidi

bordo .............................
Id. at sott'uf6ziale incaricato della posta...
Id. ínensile al segretario del dettaglio .....
Id. mensile al segretario del cotnamtante ..

Supplemente mensile ai capi gabbieri o pa-
droni di lancie ....................

Id. si capistiva . .......................

Id. ai secondí capi gabbieri o prodieri ci
lancie; ai gabbieri centro o mari-
nai addetti al servizio delle Ancore,
aiprimialberanti(b)................

Id. facultativo ai rimanenti gabbieri (b).....
Id. ai soldati fanteria inarina (0)...........
Id. ai pennesi, calieri, barbieri, ordinatize,

clabattini, gabbieri, velieri, e per
pulizia serpe e latrine

......... ....

Id.alcapo fuochista................ ......
Id. facoltativo per ricompense straordi-

narie(b)...........................
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Supplemento alla Tabella n° 5, annessa al û. decreto N giugno 1863
per l'armamento delle·navi dello Stato.

Sopraesoldo mensile all'uffiziale al dettaglio
di bordo ..........

Indennità al 2° piloto contabile .... . ..........

Id. al nocchiero o 2° nocchiero contabile ..
Id. al capo cannoniere o 2• capo cannoniere

contabile........
Id. al primo aiutante di bordo.............
Supplementi tacollativi........... ..........
Id. al segietario dell'uffiziale al dettaglio...
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(a) Compete al i•luogotenente se l'uffiziale in'2• è capitano di fregata.
(b) Sulla Varese, allorchè è armata secondo la colonna B, fi nutnero di tali supplethenti è ridotto di dtle.
(c) Sulla Varese, non essendovi imbprcato distaccamento fanteria marital gliorchè è arnfata seconòo la

colonna B, questi supplementi son tolti per intero.

Torino, 11 agosto 1867.
Viiltà d'ordine di S. M.

Il Ministro
F. Pascuoto.

Il numero 8902 della raccolta ufßeiale delle i
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il decreto Reale in data d'oggi, col

quale sono tolti dal corso i biglietti da lire dieci
emessi dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia
con la forma determinata dal ministeriale de-
creto del 19 maggio 1866, n° 2919;
Veduto il decreto Reale lo agosto 1866, nu-

mero 3170;
Veduto il decreto ministeriale del 5 ottobre

1866, n• 8270, per effetto del quale il conto cor-
rente tenuto tra la Banca Nazionale e il Tesoro
dello Stato pel mutuo di lire 250 milioni è au-
mentato di altri 28 milioni di lire ;
Veduto il Regio decreto 21 aprile 1867, nu-

mero 3649, ed il decreto ministeriale del 26

aprile, n' 3654;
Determina:

La Banca Nazionale nel Regno d'Italia è au-

forivvato an emettera altri ventiningne milioni
di biglietti da lire due.
I 28 milioni di lire che la Banca Nazionale

deve pagare al Tesoro dello Stato in saldo pre-
stito di 278 milioni di lire, saranno pagati con
biglietti da lire due.
Il presente decreto sarà inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia.
Dato a Firenze, addì 22 agosto 1867.

Il Ministro
U. RATrazzi.

Sulla proposta del ministro della guerra S. M.
ha nelle infra indicate udienze fatte le seguenti
disposizioni:

In udienza del 25 agosto 1867:
Pastore Martino, luogotenente nell'arma del

genio, collocato in aspettativa per riduzione di
corpo.

In udienza de128 agosto 1867:
Sartorio Antonio, luogotenente nell'arma del

genio, collocato in aspettativa per riduzione di
corpo.

S. M. sulla proposta del ministro della marina
ha fatto le seguenti disposizioni:

Con Regi decreti 22 agosto 1867:
Di Martino Edoardo, sottotenente di vascello

nello Stato maggiore generale della Regia ma-

rina, rimosso del grado per mancanze contro
l'onore e per abbandono dal servizio;
Scotti Emanuele, assistente di magazzino nel

Corpo di commissariato della Regia marina, re-
vocato dall'impiego per grave mancanza contro
la disciplina.

Con Regi decreti 25 agosto 1867:
Selvaggio Gaetano, applicato di l' classe nel

. Ministero di marina, nominato contabile di 2·
classe nel Corpo di commissariato della Regia
marma ;
Castellini Camillo, Boccardi Gioacchino, ap-

plicati di 2· classe nel Ministero di marina, no-
minati aiutanti contabili di 2 classe nel Corpo
del commissariato della Regia mafina;
Prato Luigi, apiilicato di 3· classe nell'ammi-

nistrazione della marina mercantile in disponi-
bilità, nominato aiutante contabile ði 2a classe
nel Corpo suddetto;-
Prestana Luigi, Ribaud Giovanni, Vermiglio

Francesco, applicati di 3· classe nell'ammini-
strazione della aparina mercantile in disponibi-
lità, nominati scrivani nel Corpo di commissa-
riato della Regia marina;

Vallega Antonio, applicato di 4" classe nel
Ministero della marina, nominato scrivano di l'
classe nel Corpo delle segreterie dei comandi in
capo di dipartimento marittimo;
Scibilia Giuseppe, applicato di 3· classe nel-

l'amministrazione della marina mercantile in
disponibilità, nominato scrivano di 2· classe nel
suddetto Corpo;
Rolandi Ricci Lorenzo, scrivano nel Corpo di

commissariato della Regia marina, collocato in
aspettativa per infermità non proveniente dal
servizio.

S. M. con decreto del 21 luglio ultimo, sulla
proposta del ministro dell'interno, approvò le
seguenti disposizioni nel personale degli archivi
governativi:
Rosa Angelo, segretar io di 2· classe nella di-

rezione di Milano, collocato al riposo d'uffisio
per avanzata età e per anzianità di servizio;
Rollero Antonio, applicato di 2' classe nella

direzione di Genova, id. id.

S. M. sopra proposta del ministro delPinterna
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
dell'amministrAzione provinciale :

Con decreto del lo luglio 1867:
Ansiello Eugenio, commissario di leva in dis-

ponibilità in servizio straordinario ad Ozieri,
nominato applicato di 2' classe alla sottoprefet-
tura di Ozieri.

Con decreto del 22 agosto 1867:
Perino Giovanni, applicato di l' classe a

Biella, nominato sotto segretario di 2· classe a
Bovino.

Con decreto del 27 detto:
Stahly Ferdinando, ufdciale di 2' classe in

disponibilità del cessato dicastero dell'interno
di Napoli, nominato segretario di 2' classe alla
prefettura di Cosenza.

Con decreto del 15 detto:
Mussa Evasio, applicato di l' classe, dispen-

sato dal servizio, richiamato in servizio ne)
grado d'applicato di 1° classe a Casale.

Con decreti del 25 detto:
Del Mercato Ernesto, agtosegretario di l' cl.

nella prefettura di Napoli, nominato segretario
di 2' classe alla sottoprefetturadi Castrovillari•
Peri Emilio, id. nella prefettura dis Forlì, i

id. alla sottoprefetturar di Matery
Mareri Nicola, id. nella trei'ettura di Chieti,

id. id. alla sottoprefettura 3i Nicastro.
Con decreto del 22 detto:

Corio Luigi, applicato di 2' classe nel Mini-
stero interni, nominato sottosegretario di 16 cl.
a Vercelli.

Con decreto del 26 detto:
Pizzorni David Ernesto, applicato di l' cl. a

Genova, collocato in aspettativa per motivi di
salute.

S. M. sopra proposta del ministro di gresia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 20 giugno 1867:
Fleres Giovanni, cancelliere della pretura di

Gesso, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con decreti del 15 agosto 1867:
Zanchi Carlo, vicecancelliere di pretura in

aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
,

Bertramello Bartolomeo, id., dichiaräto dimis-
stonario dalla carica per non avere al termine
dell'aspettativa riassunto le sue funzioni·
Turati Carlo, id., id. id.;
Cassola Nicola, cancelliere della pretara di

APPENOICE
sal?ESPOSIlloNE MivEllini

&I PARIGI.

IMtere del signor Panvoomraa »Eras GanIn.

XLIÝ.
Parigi, 7 settembre.

Esposizione inglese.
L'ehtiûsizione inglese ha on carattere in que-

sta come nelle precedenti.
Nel 1851 l'Inghilterra rivelb la sua orgatift-

sazione industriale compatta, sostanziale, po-
tente, ricca di vita e di alididati a questa vita,
In·esente dovunque, pronta ä tittto, compene-
trata nella moltiþlicità delle sue intraprese co- '

me i Abuti delle rioth nei meccanismi ad ingra-
naggio. Nel 1855 tanifestò il suo organanleito
meccanico, ossia i fattoki priníi della stia ric-

chezza, della sua potenza, dolla únå pidosperità,
dell'emanciþazione utnana nella qúalè ykogre-
diva; perocchè la macchina è il redentore el-

Popeiéio. Nel 1862 l'Inghilterra dpÏegò di-
nanzi agli occhi dell'Europa attonita i gioleÏ11
delle sue cinquanta colonie, e la sua oiganien-
zione agricola e metallurgica. Nell'esposizÎone
attuale, essa viene a sorprendere l'Europa con

i progressi miracolosi che ha fattiin dodici anni
nelParte e nelle esigenze del gústo.
In presenza dell'incontestabile supremazia

inglese, le nazioni si consolavano per una ri-
serva: l'Alemagna ed il Belgio, del §niglior co-
ato ¡ l'America, delle materie piime e del buo

mercato, quasi esclusivo, dei mondi al di là del-
l'Athmtido -la Cina, gli Stati Uniti, le Repub-
bliche del Sud; la Franciaburbanzava del senso
ai•tistico, del gusto squisito che distinguono
quasi tutte le sue produzioni. L'esposizione in-
glese del Ì$67 soffia su questi castelli di nuvole.
Il Belgio e l'A1ëmagna trovano che l'Inghilterra
produce a buon pãíto quant'esse, e meglio per
solidita, per scelta delle materie prime. Lyme-
rica scorge nei prodotti ing1ësi gli elementi
di un'implacabile concorrenza. La Francia non
sa soffocare il suo grido d'azigoscia sentendosi

raggiunta nel campo ove non þaventava altro
primato. Il fatto è che PÌnduàtrial'e inglese,
grazie ai trattati di oöminercio,)raúie àll'im-
pulso datõ ai fraffici dalla soppressione di ogni
barriera, grazië alla violenza f'atta alla ferra
dalla scÏenia egricola, grazio ille macchine, gra-
zie alle miove niaterie prime intrödotte nella
mat@polazione, proituce a prezzi eguáli e fal-
volta inferiori a quelli d'ogni altra nazione¡ che
la sua produzíone è meglio condizionata, più
piecisa, pin sostanziale, più scientificainente

costituita, più durevole, nei principii dëll'arte.
Quanto al gusto, l'inglese lo attaglia al ca-

ráttere essenziale che deve avere la ua produ-
zione - queÍlo del cosmopolitismo. E percið
egli bontiene doñesto gíasto - cosa convenzio-

nge geografica, ptnografica, ed effimera - nei
lumti edrni délie pi·oporzioni matematiche e

delle linée geometi·lcÌ1e. Tutte le nazioni indu-
striali lavorano per un mercato presso a poco
cognito e circoscritto: l'Inghilterra lavora per
l'illimitato, per l'ignoto, per popöli che vivono
su tuttii punti del globo. La sua produzione
deve dunque avere dei tratti che, non spia-

cendo gll¶uropa, ammessi in America, fossero
graditi in Africa, ricercati in Asia. Può dessa
proaùrre per ciascuna delle sue cinquanta co-

lonie a parte ? .

1Wa questa adozione di tipi generici non è
se. brata sufficiente all'industria ed alla nazione
in

'

ese, he subì come una specie di abbarba-
gÌ amento nel 1851 dalla mostra continentale.
Il Governo pensò che forse suo dovere d'inter-
'venire alla fine, e di aiutare il propagamento
dell'istryzione delle scienze e dell'arte fra le
classi inaustriali. Una somma annua cominciò
ad esfere voista e questo oggetto nel bilancio
dellð Stato, e continua ad esserlo. Quindi, scuole
elementari di disegno per i fanciulli dei poveri,
sciiole ji disegno, di notte, per le classi degli
artÏgiani, isfruzione di arte nelle scuole di arte,
scuole normali per i profgpsori di arte, colle-
zioni di arti decorative nel museo di South Ken-
sington, catalogo di cose d'arte, cominciato in
questo stabilimento, iniziativa del Governo in-
glese per uno scambio internazionale di ripro•
duzione e copia di opere d' arte - scolture

,

medaglie, incisioni su gemme, mosaici, dipinti,
vasi del Giappone e laceÍle, vetrerie colorate,
smalti, maioliche e porcellane, cristalli operati,
opere in metallo, orologi, gioielli, armi, arma-
ture, arnesi, mobili, cuoi, tessuti, libri legati ed
illustrati - appartenenti ad ogni specie di col-
lezione Inibblica e privata - se il proprietario
lo consente.
Tutti questi tentativi sono stati coronati da

successo.

In meno di tredici anni sono sorte un centi-
naio di scuole d'arti, le quali estendono il be-
neficio dell'istruzione a circa cento venti mila

individui. Poi si è raccolta una biblioteca pub-
blica nel museo di Kensington, a cui si annette
un largo assortimento d'incisioni, di disegni, di
fotografie - di cui vi sono nell'Esposizione at-
tuale cinque splendidissimi gruppi, contenendo
quanto l'arte in Europa, änzi nel mondo, ha
prodotto di più squisito. Al detto museo si ò

aggiunto altresì una collezione completa di tutto
ciò che può riguardare l'arte e l'industria delle
cose navali. L'ammiragliato vi ha depositato le
sue collezioni di modelli di navi.
La classe delle scienze abbraccierà tutto ciò

che va conosciuto sotto questo nome, in scienze
fisiche, matematiche, naturali, tecnologiche, ap-
plicate; e dissi già che nelle sue 158 scuole si
istruivano 6844 studenti.
Questa larga istruzione

, sparsa in tutti i
punti industriali del Regno Unito, seriamente
data, con più serietà ancora ricevuta da gente
che sente la propria risponsabilità e confida in
sè, non negli aiuti mendicati al Governo come

presso i popoli della razza latina, tutti questi
moltiplici mezzi di acquistar la scienza e for-
marsi il gusto dovevano portare i loro frutti -
e l'Esposizione ne canta le glorie.
L'esposizione inglese primeggia in moltissimi

rami, in quasi nessuno è seconda, Noi comin-
cieremo ad esaminarla, seguendo ora l'ordine
dei gruppi e delle classi come sono state ordi-
nate dalla Commissione e non più per filiazione
scientifica e tecnologica come avevamo comin-
ciato.
Lasciamo la splendida inutilità delle così

dette belle arti --- pittura e scultura- di cui

parleremo in blocco, per marcare il grado che
toccarono sul termometro della civiltà in Euro-

pa. Cominciamo dal gruppo secondo- vale a
dire dagli apparati ed applicazioni delle arti 11-
berali. Qui si tratta di prodotti. Delle macchinè
adoperate tratterassi nel gruppo sesto- e di
molte dicemmo già a lungo.
La sezione d' arti e scienze del museo di

South Kensington espone copie delle sue colle-
zioni di riproduzione in rame galvanizzato, in
avorio ceramico, in gesso, in fotografia colorata,
in cromolitografia, in disegno, degli oggetti di
arte i più stupendi che si trovano in Italia, in
Francia, in Germania, in- Inghilterra.... dovun,
que. Questo migliaio circa di capolavori, ripro-
dotti da Elkington, da Franchi, e da altri arti-
sti, basterebbero essi soli a mostrare a che per-
fezione è giunta l'arte industriale in Inghilterra.
La perfezione nell'imitare è più che la metà

della supremazia nell'arte. L'idealizzamento del
vero, che ne costituisce l'abra metà, è il patri-
monio di pochi geni, di cui li natura è stata
avara con l'Europa contemporanea, la quale
imita più che non crea.
A capo delle arti Lberali vanno certo messi la

stampa ed i libri. Più di 38,000 persone yivono
in Inghilterra di questa industria, o parte di
questa industria, la stampa. Vi si pubblicano
circa 1,657 giornali, di cui molti contengono la
materia di un volume, e non solo in Londra, ma
nelle principali città inglesi. Poi, neh'anno scor-
so, vi son venuti in luce 4,752 opere, di cui quin-
dici edizioni di Shakespeare, tredici di Cowper,
dodici di Scott, undici di Byron, otto di Moore,
di Milton, diWordsworth, di Goldsmith- tutti
poeti! E si dica poi sul continente che gl'Inglesi
sono un popolo di bottegai! Senza contare le
120,000 sterline di libri importati. È vero the
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Sant'Antimo, traslocato alla pretara di Mi-

gnano;
Dellaragione Costantino, id. di Mignano, id.

di Sant'Antimo;
Lombardi Gennaro, vicecancelliere alla pre-

tura di Castel San Giorgio, id. di Amalfi;
Vacca Salvatore, id. di Amalfi, id. di Castel

San Giorgio;
Criscuolo Giuseppe, id. di Conturri, id. di

Sant'Angelo Fasanella;
Luongo Alfonso, id. di Sant'Angelo Fasanella,

id. di Laviano·
Marotta Fe'rdinando, id. di Laviano, id. di

Conturri;
Longo Matteo, id. Adernò, nominato cancel-

liere della pretura di Vizzini;
Fainardi Pietro, vicecancelliere in soprannn-

mero presso il tribunale civile e correzionale di
Parma, id. di Sail Pancrazio ;
Perron Luca Emanuele, vicecancelliere al tri-

banale civile e correzionale di Aosta, id. di

Verrès.
Con decreto ministeriale del 28 agosto 1867:

Nova Ottavio, uditore applicato all'ufficio
della procura generale in Brescia, dispensatoda
alteriore servizio in seguito a sua domanda.

Con decreti Reali e ministeriali furono fatte
leseguentidisposizioninelpersonale giudiziario:

Con RR. decreti del 28 luglio 1867:
Stefanini Luip, pretore del mandamento di

Barrafranca (Unitam68etta), dipensato dal ser-

Bozzi Ugo, segretario del procuratore del Re

Lresso il tribunale
civile ecorrezionale di Rocca

Caeciano, nominato pretore delmandam.di
Barrafranca (Caltanissetta). .

Con RR. decreti del 4 agosto 1867:
Cerioli Giulio, uditore e vicepretore del man-

damento 1* di Cremona, nominato pretore del
mand. di Ferriere;
Minola Giovanni, id. del mand. 5• di Milano,

id. di Naro (Girgenti);
Fusi Ambrogio, id. del mand. 2· di Milano,

id. di Menfi (Sciacca);
Pariani Valente, pretore del mand. di Naro,

dispensato da ulteriore servizio.
Con decreto minist. dell'8 agosto 1867:

· Grandolfi Giuseppe, vicecancelliere nella pre-
tura di Portoferraio, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni per la durata di un mese.

Con decreti minist. del 10 agosto 1867:
Rossi Antonio, cancelliere della pretura di

Carsoli , sospeso dalPesercizio delle sue fun-

zioni per la durata di mesi due;
Riccioli Orazio, vicecancelliere della pretura

del mandamento Borgo in Catania, sospeso dal-
Pesercizio delle sue funzioni per avere abbando-
mato il posto a causa del cholera;
Collotti Alessandro, 14. di Collesano, id. id.
Con decreto minist. del 12 agosto 1867:

Piro Vincenzo, vicecancelliere nella pretura di

Seigliano, sospeso dalPesercizio delle sue
fun-

zioni per avere abbandonato il posto a causa

del cholera.

S. M. sopra proposta del minístro di grazia e

glastizia e dei culti ha con decreti del 15 ago-
sto ultimo fatto le seguentidisposizioni nelper-
sonale giudiziario:
De Maria Antonio, nominato concilístore nel

comune di Foggia (Lucera);
Luceri Giacinto, id. di Cutrofiano, manda-

mento di Galatina (Lecce);
De Francesco Francesco, id. di Tiggiano,

mandamehto di Alessano (Lecce);
Andriani Agostino, id. di Monopoli (Bari);
Pepe Michele, id. di Montesantangelo (Lu-

ce ;arini Gerolamo, conciliatorenel comune di
Taranto, dispensato daulteriore servizio;
Polattini Francesco, nominato conciliatore

nel comune di Berbenno, mandamento di Son-
drio
Beretta Zaccaria, id. di Camparada, manda-

mento di Vimercate (Monza)
Ratti Stefano, conciliatore nel comune di

Camparada, mandamentodi Vimercate (Monza),
dispensato da alteriore servizio m seguito a sua

domanda;
Leoni Angelo, id. di Cabiaglio, mandamento

di Cuvio (Varese), id. id;
BrusaFrancesco, id. di Azzate, mandamento

di Varese, id. id ;
Signorini Gaetano, nominato conciliatom

nel

comune di Cabiaglio, mandamento di Cuv:G

(Varese);
Gàili Giuseppe, id. di Azzate, mandamento di

Varese ;

Maroni Antonio, id. di Schiano, mandamen-
to di Varese;
Ghiringbelli Gaetano, conciliatore nel comune

di Brunello, mandamento di Yarese, dichiarato
dimissionario;
Cajelli Giuseppe, id. diLissanza,mandamento

di Angera (Varese), id.;
Moro Luigi, id. di Dumenza, mandamento di

Maccagno Superiore (Varese), id.;
Colletti Ambrogio, id. di Arbizzo, manda-

mento di Luvino (Varese), dispensato dall'affi-
zio in seguito a sua domanda;
Alioli Vittore, id. di Gazzada, mandamento

di Varese, id ;
Pugliese Giuseppe Nicola, nominato concilia-

tore nel comune di SanGiorgio Lucano,manda-
mento di Noepoli (Lagonegro)
Sole Biagio Antonio, id. di Senise, manda-

mento di Chiaromonte (Lagonegro);
Ciminelli Nicola, id. di Francavilla del Sinni,

mandamento di Chiaromonte (Lagonegro);
Vani Benedetto, id. di Fontechiari, manda-

mento di Arpino (Cassino);
Grimaldi Luigi, concihatore nel comune di

Francavilla sul Sinni, mandamento di Chiaro-
monte (Lagonegro), dispensato dall'ufficio in
segnito a sua domanda;
Lepore Donato, id. di Fontechiari, manda-

mento di Arpino (Cassino), id.;
Vasilotta Pietro, conciliatore nel comune di

San Giovanni in Galdo (Campobasso), dimissio-
nario pernon preso possesso della carica, nuo-
vamente nominato conciliatore nel comune me-

desimo.

Con decreto del ministro di grazia e giustizia
e dei culti in data 11 settembre 1867 il notaio
Salvatore Falzone, residente nel comune di San
Cataldo, venne riammesso all'esercizio del nota-
rinto, da cui era stato sospeso col decreto mi-
nisteriale delli 11 luglio ultimo scorso.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Direzione generale delle Poste.

Con la partenza da Napoli della prossima do-
menica 15 corrente saranno ripresi in ogni set-
timana dai piroscafi postali della società Florio
gli approdi a Catania, che per ragioni sanitarie
erano stati sospesi da alcun tempo, prolungan-
dosi invece la linea fino a Siracusa.
Per contrario cesserà questo prolungamento

di corsa, adottato in via eccezionale.
Firenze, 11 settembre 1867.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negl'istituti di marina mercan-
tile e nelle scuole di nautica indicate nel se-

guente prospetto.
Il concorso sarà per titolie per esami. Coloro

che aspirano ad una delle cattedre infraindicate -

dovranno trasmettere prima del 30 corrente
mese le loro domande estese in carta da bollo e
franche di porto alla presidenza del Reale Isti-
tutoWincoraggiamento alle scienze naturali ina
Napoli, indicando inmodo preciso il posto al

quale aspirano e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esami.
In caso di concorso a più di un posto per

parte di uno stesso concorrente, esso dovra
trasmettere altrettante domande quanti sono i
posti ai quali concorre.
Firenze, 2 settembre 1867.

Il Direttore capo della 3a divisione
Misstat.

Sede degl'Istituti Assegno
e materie d'msegnamento. annuo.

MESSINA.-- Ñcuola di Nautica aggregala
all'1stituto industriale eprofessionale.

Costruzione navale e disegno relativo .

L. 1200

PIANO DI SORRENTO. -- Islitulolleale
di marina mercantile.

Matematica e geometria pratica . . . .
» 1600

Paoc1DA.- Scuola di nautica
e costruzione navale.

Navigazione e calcoli nautici . . . . . .
» 1200

Matematiche, costrazione navale e dise-

gno relativo . . . .
. . .

» 1200

Attrezzagra e manovra navale . .
.
. .

» 1200

Lettere italiane, geografia,storiaediritto» 1200

RIrosTo.-Scuoladinautica
e costrussone marate.

Navigazione, calcoli nautici, e manovra
navale

. . .
. . . . . . .

L. 1600
Matematiche e cost-nzione navale . . . » 1600
Lettere, geograna, storia e diritto . . . • 1200
NB. Net oresente avviso di concorso ë compresa la

cattedra di nav tio9e, calcoli,nautici e manovra
navale nella seno a nautica di Riposto chenon âgu-
rava in ello ubblicato per la prima volta nella
Gassens del 5 corr mese, n° 243.

MINISTER DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negPistitutidi marina mercan-
tile enelle scuole dinaatiefindicate nel seguente
pr

corso sarà r titoli e per esami. Co-
loro che aspirano adÛcuna delle cattedre infra-
indicate dovranno trasmettereprima del 30 cor-
rente mese le loro domande estese in carta da
bollo e franche di porto alla presidenza del
Reale Istituto di marina mercantile in Genova
indicando in modo preciso ilposto al quale aspi-
rano e se intendonodi concorreresolo per titoli
od anche per esami. In caso di concorso a piik
di un pO6tO per parte diuno stesso concorrente,
esso dovrà trasmettere altrettante domande
quanti sono i posti ai quali concorre.
Firenze, 2 settembre 1867.

B Direuore ca lia Y divisione

Sede degl'Istituti Assegno
e materie d'insegnamento. annuo.

LIVORNO. -18tiisio Ëeale di Maring
mercantile.

Costruzione navale e disegno relativo .
L. 2000

SAN REMO. - Ñcuola di nautica
e costrusione navale.

Costruzione navale e manovra navale . » 1600
SAVONA.- IsliinfoReale
di marina mercantile.

Costrazione navale e disegno relativo . » 1600
SPEZIA.- Ñ¢Mola di MautidŒ

e costruzione navale.
Attrezzatura e manovra navale . . . . . » 600
Costruzione navale e disegno relativo . » 600

CONGRESSO INTERNAZIONALE
DI STATISTICA.

Essendo giunte per parte d'illustri stranieri
nuove adesioni al Congresso internazionale di
statistica diFirenzeci affrettiamoa pubbhcarne
i nomi per ciascuna nazione:

ßvissera.
GustAve Maynier, presidente della Societa di

utilità pubblica.
Francia.

Maurice Block.
William Beymond.
Célestin Lagache.
Bon-Eure Lagache.

Maurice Berdouschek.
Inghilterra.

gl di tore del Board of Trade.

W. Donnelly, capo delruffizio di tistica del-
FIrlAuds; i

1)animarca.
Dottor 0. G. N. David, capo dell'ufficio di

statistica.
Romania.

Gregorio Bengesco, delegato ufficiale.
Gregorio Volturesco, id. id.

Repubblica Argentina.
Prof. Paolo Mantegazza, deputato al Parla-

mento italiano, delegato ufficiale.
Brasile.

Senatore Saraiva.
Senatore Ottaviano d'Almeida Rosa, inviato

straordinario e ministro plenipotenziario di
S. M. l'imperatore del Brasile presso il Governo
d'Italia.

Grecia.
Mansolas, direttore dell'ufEcio di statistica.

Principato di ßerbia.
Vladimiro Jakehitch, capo sezione del Mini-

stero delle finanze.

Ci gode poi l'animo di poter aggiungere che
anche il nostro paese corrisponde degnamente
alla aspettazione del Governo, mentre le per-
sone che risposero all'invito che fu loro diretto

accettando di far parte del Congresso, ascende
già alla cospicua cifra di 478, in cui 6gurano
gl'mgegni più eletti e più comptenti nelle va-
rie discipline scientifiche che manno relazione
colle questioni che il Congresso Boyentino è
chiamato a risolvere.
Dobbiamo infine annunziare che la Comps-

paio deRe strade fšrrate austriache del Sud so-
condando il desiderio del direttore della stati-
stica ufficiale dell'Impero al quale ne aveva
scritto il comm. Maestri, ha conceduto alle per-
sone che si recano al Congresso intemazio-
nale di statistica di Firenze, la riduzione del 50
per cento sul prezzo de'trasportig in tutte le
stazioni da Vienna all'Italia (lines ai Trieste) e
da Kufstein al nostro confine (linea del Tirolo).
La esibizione della lettera d'invito servirà per
ottenere la indicata riduzione.

NOTIzrE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Morning
Herald:
H convegno di Salisburgo ð stato amichevole

e ispirato da ragioni delicatissime. È stata una
visita di complimenti e di condoglianza, confor-
me alle circostanze e che fa onore al buon senso
ed al enore generoso di Napoleone III. Non fa
fatta parola menomamente di alleanza austro-
francese, nè fu tentata un'azione comune in una
questione europea qualunque o in una difficoltà
pendente.
È inutile dire che i due sovrani hannoparlato

a bell'agio di argomenti politici, segnatamente di
quelli che loro importano di più; ma nè l'uno,
nè l'altro hanno sognato un solo istante anulla
che abbia l'apparensa di un'alleanza ofensiva e

difensiva.
- Si legge nel Times :
La còmplicanza delle faccende domestichede-

gli Stati Uniti non fu mai più di questomomen-
to degna di osservazione. L'opera della ricosti-
tuzione non ha progredito, perchè tutte le se-
zioni dei partiti concedono che la Società del
Sud è disfatta come fu sempre. Pare che voglia
durare per tutta la presente generazione il go-
verno della baionetta e la forzata soppressione
del pensiero, losche ogni uomo che pensa deplo-
ra veracemente. Quanto più dura sifatto domi-
nio tanto più riesce difficile il orrifine, perchè
lo scontento che genera fa ensabili le mi-
sure repressive. Alla lunga i1popolo ame-
ricano sì è avvezzato ad uno stato di cose, dal
quale prima si sarebbe allontanato con indigna-
zione, alla esistenza sul continente suo di un
governo puramente militare su dieci milionidei
tuoi concittadinii cui rappresentanti sond messi
al bando e sono non solo esclusi dalla legisla-
tura federale e dagli uflici federali, ma anche
privati di qualunque autorità nel governo dei
loro vari Stati. Il paese che ò sottoposto a que-
sto sistema, lo accetta senza mormorare, ma
l'attitudine passiva di sottomissione in cui è
prostrato è anche peggiore, rispetto alla pace
ed al benessere del paese, che la resistenza a-

perta. La opposizione con la forza, se pur ve-
nisse fatta, potrebbe essere sedata, ma quando
la terza parte di una grande nazione, che sareb-
be necessario pigliasse parte al governo per la
spa prosperitå e sicuressa, non vuole avervi in-
gprenzaalcuna e siede indgerenteo disperata, i
pmLapnti coercitivi oneiliativi saranno

Il popolo del Sud dice: dacchè il Congressoha
determinato che i negri debbono governare, sia
pure, ma nondarà la sua sanzione a ciò andando
a votare in decisa minoranza. Nonvi sono molti
anco del partito radicale che vedano con com-

piacenza la probabde perpetua astensione del
popolo del Sud, e la unione negli ordini del go-
verno di cinque dipartimenti militari, che si
sono sostituiti a dieci Stati organizzati.
-- Si legge nella Army and Navy Gae.
I preparativi marittimirelativiallaspedizione

di Abissinia nel mar delle Indie saranno altidati
al commodora Heath. Il comandante Tryon
avià la direzione del servizio di trasporta dal-
l'India a Massovah, o a quel porto che sarà in-
dicato come centro delle operazioni e come sta-

i zione di deposito. Il colonnello Clark Kennedy
avrà il controllo dei depositi del trasporto per

i terra, e del trasporto in generale,e il colonnello
Ross, che è incaricato delle disposizioni della
strada per terrain Egitto, avrà certamente pieni
poteri per esercitare la suaprofonda esperienza
e le sue grandi capacità.
- Si legge nel Bedlionial:
Benchè le spese per la spedizionediAbissmia

siano state calcolate a 5o 6 milioni di lire ster-

line, credesi che non oltrepasseranno i 3 o 4 al
massimo. Si spera che appena Teodoro saprà
che si avvicina la spedizione scenderà a patti
per mettere i nostri compatriotti in libertà.

Pauss11. -- Scrivono da Berlino & settem-
bre alla Correspondance Haras :
R signor di Bismarck ha spedita

°

agenti
diplomatící della Prussia una circo nella
quale comunica loro le spiegazionicontenntenel
dispaccio del signor di Moustier, 25 agosto, e
le spiegazioni verbali dell'incaricato d'affari au-
striaco. Risul¾ da tali spiegazioni che il ba-
rone di Benst ha fatto dichiarare a Monaco che
l'Austria è lontanissima dall'adottare una poli-
tica che spinga gli Stati del Sud ad una unione
speciale.
Si tratta realmente di una combinazione se-

condo la quale ilprincipe di Reuss, attualmente
a Pietroburgo, rimpiazzerebbe alfambasciata di
Parigi il conte di Golta il quale verrebbe desti-
nato ad un altrog.
E Governo ha ricevuto notizie del nostro con-

solegeneraleaMessicobarone quale,
alla data della suacorrispondenza (8 o) era
a San Luigi Potosi in convalescenza.
zione dellacorrispondenza èstataprodottadalla
malattia del barone.
Gli uomini di fiducia dei ducati delPElba, che

si riuniranno oggi in numero di venti, si occu-
peranno nei primi giorni della prossima setti-
mana della riorganizzazione della provincia,
dello stabilimento delle rappresentanze dei cir-
coli e di una rappresentanza provinciale.
- La questionemilitare è finalmente definita

tra la Prussia ed il Brunswick. Le condizioni
imposte alducato saranno le medesime diquelle
imposte alla Sassonia ed ai due Meklembourg.
E suo contingente si comporra di sudditi bruns-
wichesi e conserverà in parte il eno uniforme.
Tutti gli ufficiali sino al grado di colonnello in-
clusivamente verranno nominati dal sovrano
territoriale.

AUSTRIA. -Si legge neUaPressedi Vienna :

Quantunque la Russia non sia nominata nel
dispaccio del signor de Moustier, non ci sembra
meno che esso sia indirizzata in generale con-
tro questa potenza e soprattutto contro Pinti-
mità Gortschakoff-Bismarck. L'Imperatore ha
voluto che la circolare si estendesse sulla que-
stione tedesca, ma che non vi fosse cenno degli
affari d'Oriente.R suo de6idelió è BÉSÉO in -

che guisa quello di calmare la Prussia; os-
servò per contrario un silenzio asso o sulla
Russia.
Ciò che harvi di più rimarchevole inquest'af-

fare è precisamente siffatto contegno. Si direbbe
che la Francia voglia ravvicinare a sè il gabi-
netto grussiano. Se questa tendenza esiste, essa
ha il significato diuna saggia conversione e di
una rinancia definitiva ad ogni politica di colpi
azzardati.
Per ciò chespettaalPAustrianoidobbiamode-

siderare che essa persista ad evitare una guerra
fratricida in Germania; che essa non risparmii
alcuno sforzo per attrarre la Prussia verso di
sè e che rinunct definitivamente ad ogni idea di
ristorazione in Germania. La aecisione dipende
dalla Prussia. Se questa desidera sinceramente
di accordarsi coll'Austria deve smettere di fra-
ternizzare con elementi che teriãono alla no-
stra rovina.
*Ixperpetua questione d'Oriente continna ad
essere il terreno sul quale laTrussiaha il mezzo
di dare la prova più convincente della sincerità
delle sue opinioni a nostro riguardo. È certis-
simo che m Germania non si farà la guerra se
si giungera a mettersi d'accordo per ciò che
spetta all'Oriente.
- Scrivono da Vienna che il signor di Benst

ha determinatoPimperatoreFrancesco Giuseppe
ad acconsentire alla formazione di un Ministero
cialeitano sotto la presidenza del principe Carlo
d'Ah stampa libera indica come futuri
membri del Ministero cialeitano a
H þrincipe d'Aneapetg, presidente;
Signor Giskra, interno;
Signor Berger, ginstizia;
Bignor Herbst, pubblica istrazione.
Il barone di Beust è partito per la Stiria

onde sollecitare dall'imperatore d'Austria l'au-
torizzazione di oomporre il Ministero.
- La Presse di Vienna scrive:
È venuto in luce un nuovo progetto. IlsignorLonyay, ministro delle finanze per l'Ungheria,

domanda the la parte di questo paese relativa-
mente as pest comum della monarchia venga
per ora fissata provvisoriamente per un solo

PInghilterra ne ha esportati altresì per 512,000
sterline.
La sostituzioie della composizione alla mac-

china alla composizione alla mano nonsi è pro-
pagata, benchè funzionün parecchie tipografie;
Jos la fusione dei caratteri qassi tutta non si fa

oggi altrimenti che per apparecchi meccanici,
compreso il perfezionamento dei carageri che

pri:ua si disgiungevano e pulivano a mano. on

macchina di Johnson sembra avere risoluto il

problema. La stereotipia va altresì a rilento,
malgrado i vantaggi della sua applicazione per
la pubblicazione rapida, sicura, economica dei
giornali. La Satwday Review si stampa c.sì su

placche impresse col processo dal papier maché.
La famosa macchina del Times, per bagnare la

carta, la macchina a prosciugare gli stampati,
sono state introdotte dova,aue la produzione
tippgrafica è considerevole. I caratteri inglesi
sono Gramai adottati da tutta l'Europa perche
piilperigtie più solidi, a causa dello stagno che
contengono in maggior copia, e perchè quei tipi
si ravncinano m,cgBo agli antichi, per la fer-
mezza, lo spiccato, la spigliato, la bellezza che

portano nella composizione della pagina. Noi
non conosciamo infatti niente di più bello e di

più elegante dei prodotti della fonderia di Mil-
ler and Richard, per esempio - neppure i fa-

mosi tipi (lell'Ímitation della stamperia impe-

riale, di cui qui non si cessa menar vanto, econ

ragione. La reazione di ritorno ai tipi dei secoli
scorsi cominciò in Inghilterra come curiosità di
arte, la fu im3ata in Francia con successo.

Ma

in Inghdterra la à restata come capolavoro; e
basta osservare a questo proposito l'esposizione
magnifica di Spottiswoode g che occupa nella

sua stamperia õ00 persone, due macchine a va-

pore, 22 macchine di stampa a vapore e 27 a

mano, oltre altre macchine speciali, ed adopera
280 tonnellate di caratteri di circa quaranta
lingue antiche e moderne. Spottiswoode espone
la ristampa del Sant'Agostino di John Day, con
fregi, le lettere grasse del tempo di Elisabetta,
e le incisioni in legno, le opere stampate con i

tipi dei ma lerni Elzevir; 11 dizionario dei gero-

g ifici. Le edizioni di Hotten,
di Bagster, lebib-

hie dell'Oxford Press, e di Eyrie, i libri xilo-

grafati col mü*odo delle tavolette antiche di

stampa di Stewart presentano specimini magni
fici di tipografia antica.
Ora non posso tralasciare d'indicare le anti-

che Ballate spagnuole, di John Murray, con fregi
di diversi colori e caratteri splendidi, spigliati,
rilevati; il libra della Società di orticoltura di

Brandbury, con incisioni e fregi policromatici;
le magnifiche edizioni di Samson Low, sopra
tutto quelle in carta offuseata; le stampe crc-
mollic¿Yafiche di Dickens, che si direbbero squi-
siti acquerelii; 2 $bakespeare di Whittaker, fo-
tografato su pietra; la sŒ•iadei Normanni con
le illustrazioni di Griiner, che sem'orrea basso-

rilievi; le collezi ni delle bibbie in tutte le lin-
gue, della Società bibblica; e la bibbia detta del
principe di Galles, illustrata di fotografie.
Le illustraziom dei libri è in grande soga ed

eseguita con una perfezione non comune in In-
ghilterra. La Francia e l'Alemagna non presen-
tano nulla che possa paragonarsi alle edizioni
di Brandbury, di Leighton, di Mackenzie, di
Nehen, di Macluree C. che espongono gli spe-
cimini di ogni varietà til litografia a poLcroma,
alla matita, lineare, autolitografica, incisione su

pietra, ritratti ad inchiostro di un potente ef-
fetto, fac-simili ridotti col metodo elastico; poi
incisioni di ogni sorta, a tagliodolce, ad incavo,
a rilievo, a stampa meccanica a vapore con una
celerità che eguaglia quasi quella dei caratteri.
L'arte delle illustrazioni a colori composti ha
trovati nuovi metodi, che rimpiango non poter
dettagliare qui, soprattutto la cromotipografia
che ottiene ristdtati incomparabilmente supe-
riori alla litografia, mediante la immissione
delle tinte su incisioni più o meno profonde.
La stampa a buon mercato non è indietro ad

alcuna nazione. Basti dire che par 25 soldi si
ottiene una copia di tutte le opere di Shakes-

peare, e per dodici soldi un volume di Scott, che
sessanta anni fa era pagato trentotto franchi,
- una ghinea e mezzo! Ricordo il corpo della
storia inglese, o cronache e memorie, e le carte
degli archivi, diplomi, dispacci e rapporti, che
si fa dal direttore degli archivi, Master of the
Rolls, con autorizzazione dei lords commissari
del Tesoro, ecllezioni preziosissime per la storia
non solo dell'Inghilterra ma d'Europa. Gli ar-
chivi veneti vi sono svíscerati.
Non ho bisogno di ricordare la carta e gl'ia-
iostri, di cui alcuno non contesta la suprema-

zia all'Inghilterra. Vi sono nel Regno Unito 392
fabbriche di carta. Dicemmo dei materiali che
vi si adoperano, Le macchine compiono tutta la
trasformazione, aiutate dagli agenti chimici, ciò
che ha provveduto al gran consumo, al buon

mercato, alla buona qualità. Vi è una carta che
Ward, Marcus, and C. fabbricano con tela d'Ir-
landa nuova. Nella carta dei giornali, un quarto
solo di stracci è adoperato: poi si tira partito
di ogi altro tessile che si disgrassa con gli al-

cali e s'imbianca col cloro. Il consumo in Inghil-
terra è considerevolissimo; basta dire che su

71,154 tonnellate di stracci importati solo 1,505
ne furono riesportati. La quantità della carta
importata in Inghilterra è maggiore delPespor-
tata, ma il valore di questa è maggiore di quella.
Quanto alle penne, 14 sola Birmingham ne

fabbrica ogni settimana 98,000 grosse (lagrossa
è 144 penne), vale a dire trasforma circa dieci
tonnellate di acciaio la settimana. Le macchine
alla mano ed a vapore compiono questa trasfor-
mazione. Gl'inchiostri tipografici, neriecolorati
dell'Æexandra Printing C.; le vernici tipogra-
fiche di Bewieke; i enlori per cromolitografia,
stampa, litografia, ed i prodotti chimici usati
da questa, diCornelissen; le carte marmorizzate
di Arnold; le carte di Brown, di Brasbridge, di
Cowan; le carte vesine di Crompton e le carte

veline ceramiche per imprimere e trasferire i
disegni sulla porcellana di Lamb; le carte a

pizzi della Lace Paper C.; le carte a filigrane
per viglietti di banca, di Porfal, soprattutto di

Saunders..... e tuttigli altri oggetti di cartoleria,
come inchiostri, cere, peone, che provengono
dalle fabbriche di Perry, Stephens, Waterston,
Webster, Mordan... . sono notissime in Europa,
a chiunque comprende ed ama l'eleganza, la per-
fezione di questi oggetti. -

Noi non abbiame trovato nulla di più hello

dei volumi presentati al principe di Galles, e di
quelli di lord Hi!Lborough, miniati e legati da
Ward, e di altri volumi legati da questo artista,
che ha ristaurata l'arte celtica. Le legature di
Bain, di Hammond, di Ramage, di Zaehnsdorf,
sono opere d'arte che non ci fanno più nulla
invidiare alle legature dei libri dei tempi scorsi,

quando vi erano ancora deiprincipi e dei grandi
signori che si davano il Insso delle biblioteche.
Eleganza, semplicità, ricchezza, perfezione di
materiale e di eseenzione, tutto vi è. Rimarche-
voli sono pure le legature in tela, a buon mer-
cato, di Triechett, con rilievi a freddo. La lega-
tara, e ciò che chiamasiil brockage, lapiegatura
dei fogli, il collaggio, la encitura, si fa alla mac-
china, con una macchina sola che piega, cuce,
incolla, taglia 1000 fogli all'ora, e fino a 3000,
se si tratta di soligiornali.
L'attenzione si arrestá sui colori ad olio per

pittura ed acquarello, macinati a vapore , ed
esposti da Rowney La preparazione a vaporeha
il merito incontestabile della tritaturapiù fina,
della mischianza più completa, e del brillante.
Fra i colori esposti, meritano di essere parti-
colarmente rimarcati i derivati dalla robbia, un
giallo nuovo permanente ottenuto dal Litrato
di cobalto, un verde bellissimo e permanente
dato dalPossido di cromio, ed, an nuovo bleu di
Prussia, di preparaziono particolare. I colori e
le vernici di Newan, di Reeves, fissano Patten-
zione de56 artisti,sopra tutto i colori per acqua-
rello. In Inghilterra questo genere di pittura è
molto gustato ancora, avendolo i capolavori di
Boninglos messo in rega pressa le misses. Ri-
cordo infine le piombagini della Climberlandia,
di Brockedon; i lapis di Cohen; le matite di
Wolff ; le lastre preparate per incisioni in rame,
acciaio, zinco, di Hughes.
Il mestiere di legatore di libri è esercitato

nel Regno Unito da circa 4000 uomini e da
più di 4000 donne -- buon mestiere per le
donne. Io non parlo di alcun salario, perchè il
enlario è da misurarsi alle condizioni locali.
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anno e che si cerchi poi d'intendersi per unpia
lungo corso di tempo.
Questo spediente proposto dagli Ungheresi

sembra loro il solo mezzo capace di trarre le
deputazioni dall'imbarazzo m em si trovano.
Per quello che ci questo spediente
pare a noi spiacevolissimo. transazione non

avra un valore reale se essa non ofre la pos-
sibilità di una potente rigenerazione politica.
lifa per giungere a questo scopo è necessario

che essa sia compinta e duratura. La transa-
rione provvisoria per un anno non può dar
frutti ner la ragione che da nessuna si
roverl il desiderio di accostarsi ad

ca la quale dopo un anno di
coloro che l'avranno compinta.

I vantaggi del nuovo provvisorio sare¾bero
pertanto añatto precarii. Epperò noi sentimmo
conpiacere che 1 membri tedeschi della deputa-
zione del Reichsrath non vogliono udir parlare
del provvisorio di un anno.
- Nel WGNÑBr¢r di ŸÎ0BBS Bi Ï€gge :

Secondo i calcoli ungheresi, la Deputazione
ungherese consentirebbe a partecipare per circs
54 milioni alle spese comuni. Si tratta ora di

sapere se laDeputazione tedesca si accontenterà
di questa cifra.
Fino a questo momento non ci riuscì ancora

di raccogliere in proposito l' opinione di un
uomo competente. Tuttaviacrediamopoterdire
che la proposta che si fara dal lato tedesco non
diferisce molto dalle concessioni fatte dagli
Ungheresi. I due ministri delle finanze, mentre
le Deputazioni deliberavano, dovevano fissare il
bilancio per fanno prossuno.
Il signor de Becke ha dovuto in questa occa-

sione prevedere la partecipazione delPUngheria,
e ci si assicura che egli sia giunto alla somma
di 59 a 60 milioni. La diferenza non sarebbe
in ultima analisi che di 5 milioni, ed è poco
robabile che una diferenza così piccola possa
fallire le trattative.

BADEN. -- La Camera dei deputati del gran-
ducato di Baden ha tenuto il 6 settembre la sua

Prima seduta. Il presidented'eth hapronunziato
al seguente discorso:
Signors, come inri ei è stato detto da un'au-

gusta bocca, noi dobbiamo accingerei a grandi

tazione.
All'interno dobbiamo Isrorare attivamenteal

compimento delle nostre istituzioni.
D'altrocanto,citroviamofinalmenteviciniano

scopo da lungo tempo desideratð con ardore da
tutti coloro che in Germaniaamano la patria.H
nostro paesenativo, del qualeabbiamo fatta una
casa bena e di comoda abitazione, in cui i capi
ed i membri della famiglia sono animati dagli
stessi sentimenti, e che vogliamo sempre conser-
vare in questa sua formaparticolareapprezzata
da tutta la nazione -- il nostro paese nativo
dev'essere ora ordinato in modo che sia pronto
ad entrare a far parte solida eviva deBa gran
patria germanica.
Per buona ventura lo stato delle cose è tale

che da noi vi è meno bisogno di far dei discorsi
e di pronanziare delle parole che di agire con

risoluzione e prudenza: e necessariala vera ope-
rositä virile che, in questo luogo.dove siamo
chiamati dalla fidacia dei nostri concittadini,
sarà il prodotto del nostro amore deTupasi sia-

di noi stessi, di moderarci e restringerei nella
nostra casa, quando si tratta di fare i sacrifizi
indispensabilidovanque si devecreare una gran-
d'opera.Piùrapidamenteagiremoemeglioadem-
piremo il nostrocòmpito edaremo soddisfazione
alla legittisia aspettativa deinostriconcittadini.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Ciscrivono da Salerno:
Duecarabinieri Reali col concorso della guardia

nazionale di Omignano (circondario di Vállo) sorpre-
sero ed arrestarono in quelle campagne sette mal-

fattori di Laurino armati di tutto punto, seque-
strando inoltre moltearmiedannizioni da guerra.
M guardia nazionale di Perdifuma, altro comune

det predetto circondarlo, arrestòFrancesco Malan-
drinio, che erasi dato alla campagna dopo d'averno-
ciso Antonio Ferino da Vatola.

- Nell'adunansaordinaria delfAteneo Veneto del

giorno 28 agosto il g,cio ordinario ear. Tommaso

Gar lesse una sua memory intorno ai Libri rari e

preziosi. Cominciò il lettorecol kinguere la biblie
logiadalla bibliograna, e gli ufacidet bibliologo e del
bibliografo, fermandosi speelalmente su quellaparte

del vasto emopo che considers ilibri secondo la loro
forma, le loro vicende,e le altre condizioni determi-
nanti 11 loro pregio
E poichè il variogrado di raritàdel hbri li fa ge-

neralmentedistinguere in tre classi: rari, molto rari
e rarissimi, il lettore oop molti particolari edesempi
stainlì i criteril della distinzione, scendendo poi a
discorrere delle opere preziose,di quelle che banno
titoli strani, dediche eocentriche, che cadono in ess-
gerazioni, che ebbaro curiose vicissitudini, che fo-
reno interrotte per morte del loro autori, e che fa-
rono possedute o postillateda nomini celebri, ecc.
Passð inalmenteadiscorrere deMa scelta delle edi-

sioni e degli esemplari, in relazione allo scopo ed ai
messi di obi la fa, dettando opportuni suggerimenti,
e facendo osservare la salutare influenzache la vera
biblioâlla esercita sulla vitalità dell'universa lettera-
tura, e sul progresso intellettualeemoraledellagio-
ventù.
Nella successiva adunanza ordinaria delgiorno 29

agosto, chefn!'ultià:adell'annoaneademioo.lostesso
car. Gar lesse un'altra sua memoria sul commercio li-
6rarioasifeso entico, medio e moderno. Mostrò l'atti-
vità in questo commercio presso i Greci ed i Romani
e come poteasi mediante la servitù provvedere alla
sollecim trascrizióne ed alla difusione det,mano-
scritti, a tenneprezzo. Par16 del compensi che ne

traevano gli autori e delgusto universale della let-
tura presso i Romani, per eni la vasta pubblicità
delle opere di merito.
Della rarità e caressa dei libri del medio evo, se-

condo il lettore, non era engione la sola abolizione
del lavoro servile, ma l'ignoransa e l'apatia del pub-
blico. Nei primi secoli della Chiesa il clero solo van-
tavasi di sapere scrivere: poisiusarono codici cosi
rt-mana disegnati ed alluminati che venivanosco-
stare grandemente.
Dallo studio sulle poche notizie, che si hanno di

bibliopolla in Costantinopoli, Italia e Franciadopo la
cadutadeB'Impero romano, dedusse il lettore che
un vero commercio librario allora non esistevae che
cominció soltanto al finire det secolo xiv,dopo, cioé,
la invenzionedella carta di lino. Allora s'incontrano
nella storia oltre al li6rarig gliatasionarii, quelli som.
brando venditori girovaghi, e questi venditori di 11-
bri a bottega. Con molte particolarità ourlose ed im-
portanti descrisse poi il miodo, col quale avreniva
quel commercio, le restricioni, i privdegil che esso
avevadipendentidal sistema coercitivo delleUniver-
sità e della Chiesa.
Nel secoli xv exvi, i principali tipograi erano ad

an tempo librai, così in Italia come in Germania.
Quivi al finire del secolo xvi, Lipsia comincið ad at-
tirare a sè gran parte del commercio librario e di-
Tenne a poco apoco la bibliopoli dell'Europa. B Iet-
tore dissequindi delle flere Ubrarie di Lipsia,e della
famosa Società che tanto glova alla sollenita e rego-
lare difusione dei libri in Germanis con vantaggio
del lettori, autori ed editori, invooando che qualche
cosa di consimile si oostituisoa in Italia,erloordando
il tentativo di recente fatto a Milano.
Terminata la lettura, l'Ateneo si raccolse in seduta

segreta, e nominòasuo bibliotecario il cav. Federioo
Stefani in luogo del aar. Berchet, eletto segretario
per le lettere, e nominò pure membro ordinario il
socioporrispondente car. Tommaso Gar.
-Scrivono da New-York, 23 agosto, al Moniteur

Universel :
Froseguesi In questo momento agli StatiUniti una

esperienza interessante oþe non è stata in qui ten-
tata quasi in niun luogo. Trattasi della riunione di
allievi dei due sessi sottogli stessi professork One-
sto sistema ha dato finora risultati soddisfacentis-
stat.
Tre istituti d'istruzione procedono agli Stati Uniti

sul principio della riunione dei due sessi. Emi por-
mi,di Ililladale e d'Antioch Goi-

leges.
Una signora inglese, miss Blake, la quale ha in

modo speelale studiate le questioni concernenti l'e-
ducazione della donna, riferiseen risultamentodelle
saeinvestigazionisulleattitudinicomparativedeigio-
vani e delle giovant che frequentano i corsi di uno
di quegli istituti, l'Oberlin Colley, dove gli studi
sembrano stabiliti sopra una base abbastanza larga
da permettere di ben giudicare la superiorità scola-
sticadelfuno o dell'altro sesso.Ecco unsuntodella
relazionedeBa signoraBlake:
Ilprofessore di chimicaedi fisicad'Oberlin College

è d'avviso che non v'ha differensa tra i giovani e le
glovani sotto l'aspetto dell'intelligenzadegliargo-
menti trattati, ma i masebi gli sembrano piùatti ad
abbracciare in tutta la sua estensione e di appro-
fondire una quistione scientifica. Il professore di
lingua 6reca non riconosee diŒerenza di sorta fra i
suoi all.evi sia sotto l'aspetto dell'applicazione al ta-
Toro che sotto quello dell'intelligenza; iorse le fem-
mine mettono in carta con piti eleganza, mentre i
maschi compandone meglio ciò ebe riguarda la
seienza e la filosofia del linguaggio. U professore di
letteratura biblica, il quate dirige anchoicorsidi
teologia, deve oeenparsi de'giovani piuttosto che
dellegiovani; egli ha potato notare però che le gio-
vani vineevano sovente igiovani negli eseroiri della
composizione orale; del resto la forza intellettiva
sembraa lui più alta negli allievidi sessomaseolino.

Essendosi la signora Blake ikormata sealcuna ra-
gazza mai non avesse di essere ammessa a

frequentare i eorsi di teologi ne di rieseire ade-
diearsi poi agli offici di mi del enlto, il profes-
sore le rispose che no; mase'qualchedomandasif-
fatta fosse sporta, l'Universitäponavrebbe alcun mo-
tiro di veto quantunque non faenIsproselitismo esb-
handont intieramente alla coselensa di ciascuno la
responsabilità di seguire nascarriers tanto dificile.
Il professore di matematica fu nel collegiodi Hills-

dale prima di entrare in quello d'Oberlin, ed ha per
conseguente pratiesdell'insegnamento in comune.

Egli ammette l'eguagliansa assoluta dei due sessi.
•Le femmine,disse egliadasignora Blake, fanno così
buoni studi come i4assointamente, senza la
menoma differenza; egli è pure seenduto sovente
che l'allievo migliore della mia classe fosseaqa fem-
mina. Le giovani hanna genersimente la memoria
più sieura e più viva che i giovani; nè veggo che
questa qualità sia controbilanciata da alenn difetto.
Io so che s'attribuisse d'ordinarie a611 nomini mag-
Bior forza d'applicazione, ma nella mi ha dimostrato
mai che la cosa fosse veramente coil.

-8 fratello del"tienn del Giappone parti 11 3 eor-
rente da Pàrigi alla volta della Svizzera col suo

seguito composto di sedici persone perassistere al-
l'isposione della scuola centrale aThun.
Tutta la popolazione della città, dice una lettera

alla Gassetta Ticinese, erasi atollata sul luogo del-
Pispezione e tutti furono colpitidameravigliosa con-
templazione ah'aspetto imponente della truppa eal
costume del vestire dei giapponesi. Ilprincipaleper-
sonaggio aveva un enorme cappello che può servire
da ombrello e da parasole nello stesgo tempo, un
abito a foggiadi veste da camera tutto rlemmato in
oro e a largbo falde riccamente ornato, pantaloni
larghi e chiusi in un paio di elegantistivaletti. Una
fascia dorata gli cingeva il ventre nella quale stava
riposto sul fianco sinistro nuo stilo tutto lueente di
perle e d'oro nell'impugnatura. Montava a cavallo
senzaguanti, le staffe erano estremamente corte, e
si mostrava alquanto impacelatonel tenere le doppie
redini; del resto era suficientemente solido ed ele-
gante in sella. Gli altri personaggi del seguito erano
piil omeno vestiti ngualmente, ma con ornamenti
di minor valore. Pochi sapevano il francese, nessuno
il tedesco, e l'interprete aveva di che fare nel rispon-
dere alle pressanti domande degli uni e degli altri.

ULTRE NOTIZIE
R trasporto a Venezia delle ceneri dell'illa-

stre Daniele Maninclui per voto del Parlamento,
del Governo e della Città predetta si era stabi-
lito pel dì 22 del volgente settembre, si diferi-
see al $2 del p. V. marzo.
Le condizioni sanitarie non troppo propisie

nei luoghi per cui avrebbe a passare il corteo
ed a celebrarsi la pia solennità, consigliarono
'iale dilazione, richiedendo lapiûovvia prudenza
che si evitino ora le occasioni di afFollamenti di

popolazione, e non siespongasenza necessità a
pericoli l'eletta accolta de' numerosi ed insigni
amici ed ammiratori el assionali che esteri, i
quali non mancheranno di convenire alla mesta
cerimonia in omaggio af memoria di quel
Brasde che con profonditàglarsenno,con instan-
cabile apostolato concorreva per tanta parte ad
iniziñe l'enfanoiþatione a l'unità d'Italia.

- SERVIZIO TELEGRAFICO.
Dal dì dieci corrente venne attivato il servi-

zio telegrafico interno nelle città di Ancona,
Bologna, Genova, Milano, Padova, Torino, Ve-
nezia e Verona. Tale servizio vien fatto dagli uf-
fici governativi e di ferrovie esistenti in dette
località ed autorizzati al servizio dei privati
colla tassa di contesimiõ0 per telegramma di 2Q
parole.
Lo stesso servitio interno è stato pure stabi-

lito fin dal 16 decorso maggio nellacittà di Cs-
tania, Messina e Palermo.

CONSIGLI PROVINCIALI.
Costituzione degli aflici di presidenza

nelle segaesti provincle:
Grosseto.

Presidente, Ferri car. dottorAngelo.
Vicepresidente, Amphoux car. Eugenio.
Segretario, Petruccioli dottor Gaspare.
Vicésegretario, Moscadelli Luigi.

Uno shelling in Inghilterra - 25 soldi - è po-
vera mercede; nelle Calabrie, in Sardegna, è
larga rimunerazione. I lavori in rilievo e per le
doraturo nei libri si compiono con ordegni spe-
eiali, ín parte inventati, ed esposti da De Lacy.
Ho di giå indicata l'esposizione del Museo di

Kensington per tutto ciò che riguarda l'appli-
cazione del disegno e della plastica alle arti
usuali. Aggiungo i nomi di Bontell, di Jarrett,
di Pugh, di Stricþud, per i disegni di cose
araldiche; il nome di Cooper, per i disegni di
carrozze; i nomi di Heald, di Newman, per i

disegni di ricami e di ornati ceramici; i nomi
di Robinson, di Salmon, di Turner, per disegni
di tappeti, di ornamenti, di carte ipinte a ri-

Jievo; quelli di Gould, di Martin, di Sparkers,
per i modelli ed i disegni in argilla e terra cotta;

queiß di Jenner, di Ortner, di Su'man, per le
incisioni ad incavo o conio; quelli di Martin
Thomas, di Wyon, per le incisioni e riduzioni
fatte con la macchina ad incidere; quelli di Sim-
pson miss Mary, di Ward, per manoscritti e di-
segni miniati su cartapecora. E ricordo le carte
dipinte pompejane e ad arabeschi in oro, come
nell'Alhambra, di Scott e di Cuthberson; le il-
lustrazioni di Wyon, e di Swain; le incisioni di
Laridseer, quelle di Meason; il Cromwell di
Graves, che ha ricevuta la medaglia d'oro; gli
animali di Lewis, oltre le altre incisioni sue

e quelledi Robinson; la Camera de' Comuni di

Barlow; il Franidin di Geller; il ritratto di

Dickens, di Richard. Iafine, le carte da giuoco
ed incise di Goodall. Ma non voglio entrare più
adde.ntro in questa categoria che appartiene al
primo gr;:ppo: le belle arti; avvegnachè tutti
gli oggetti ed gmi indicati qui su terrebbero

degnissimamente il loro posto - e talani lo
tengono - in questa sezione
La grande impulsione data alle scuole del di-

segno, all'insegnamento delle arti, alle applica-
zioni delle scienze; la creazione del museo di
Kensington; le coRezioni del Sydenham Palace;
le esposizioni parziali di oggetti d'arte delle
collezioniparticolari, dovevano necessariamente
elevare il sentimento dell'arte in Inghilterra e

propagarlo, raffinando il gusto. La traccia di
quest'impulsione data, di questa scossa ri60B•
tits, si ritrova in tutti gli oggetti in cui l'indu-
stria ha attinenza con l'arte.
L'Inghilterra è entrata su questa via, perchè

qui trovavaancoradei rivali. Come tutto il resto
d'Europa, essa imita ancora la produzione an-
tica e soprattutto quella del risorgimento; ma
tutto indica in questi disegni industriali, in que-
Sti dipinti, che un tipo inglese sia per proröm-
pere.
I Francesi'si piacciono negare alla razza

sassone ed anglo sassone l'attitudine, lo istinto
dell'arte. Io credo ciò un'oltracotanza. Fisiolo-
gicamente parlando, osservando da anatomico e

da fænologo il cervello inglese, io non so tro-
varcí nulla che giustifichiquestaincompatibilità
organica. L'arte ò la manifestazione palpabile
di un'osservazione fine, e l'induzione di parec-
chie osservazionicombinate, espresse con verita,
esattezza, eleganza, facilità. Cosa contiene il
cervello dei popoli della rassa latinache attesti
questa prerogativa essere essenzialmente una
loro specialità ? Nulla, proprio nnRa, che io mi
sappia. Se la Francia e l'Italia si addissero al-
l'arte ed alle sue produzioni nei secoli scorsi,
con piii alacrità dell'highilterra, ciò fa un risul-

tato di due inferiorità politiche e sociali delle
due nazioni continentali: il principato e la reli-
gione monarchico-autocratica. L'arte è unacor-
tigiana parassita, che vegeta bene nelle Cortied
all'ombra della Chiesa, ma che intisiciliace in
mezzo ai popoli liberi, ove il salario è dato alla
produzione utile, in ragione del servizio reso.

Infatti, l'arte in Italia ed inFrancia mori, quan-
do questo principio economico prevalse, quando
il principato e la Chiesa sentirono il sofilo dei
principii proclamati dalla rivoluzione del 1789.
Ilarte non ha ripreso a vivem in Franora che
dopo il 1830, quando cioè un altro sovrano ripi-
gliava l'imperio perduto da quelli'della classe
del diritto divino -- il popolo. In Italia non ha
rivissuto ancora dello stesso splendore come in
Francia, perchè in Italia il popolo non si è an-
cora manifestato. Perchè dunque l'áste non ma-

scerebbe in Inghilterra, se questo stesso sovrano
l'adotta- il popolo ? E notist che l'arte in la-
ghilterra avrebbe uno scopo essenzialmente so-

ciale, formando connubio con l'mdastria, e met-
tendosi al servizio di questa; che l'arte in In-
ghilterra sarebbe isp:rata dal medesimo priaci-
pio che animò la crociata del hbero cominercio
- vale a dire 14 concorrenza L'inglese diviene
artista per lottare su i mercati con la Francia,
- e, giudicando l'avvenire dal passato, confron-
tando l'Esposizionedel 1867 conquella del 1851,
noi portiamo la convinzione che, nell'esposi-
zione prossima, l'Inghilt rra avra lapupremazia
assoluta in questa materia e sulla frageiaesul-
l'Italia- le due sole potenze che deve temere
in fatto d'arte. I Francesi se ne preoccupano a
che gli Italiani non si addormentino i

Udine.
Presidente, Candiani cav. dottor Francesco.
Vicepresidente, Maniago conte Carlo.
Segretario, Morgante ingegnere Lanfranco.
Vicesegretario, Fabris dottor Giovanni Bat-

tista.
Catanzaro.

Presidente, Rossi cav. Giuseppe.
Vicepresidente, Fabiani Francesco.
Segretario, Bona avv. Vincenzo.
Vicesegretario, Salomone arv. Mercello.

018PACC1 PRIVATI ELETTRICI
(adzusta sTarAm)

Parigi, 11.
Chiusura della Borsa di Parigi.

10 11
Rendita francese 3 ej, . . . . 69 90 70 02

14. italiana 5 le in cont. 49 60 49 60
Id. id. 15 sett.

. . . 49 70 49 55

Valoridiversi.
Azioni del Cred. mobil. franceso . . . 311 807
Ferrovie austriache

. . . . . . . . . . 491 491
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 827 327
Ferrovie lombardo-venete . .

.
. . .

888 388
Id. romane . . . . . . . . . . . 55 55

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
103 101

Ferrovie Pi#orio Emanuele
. . .. .

53 --

Londra, 11.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 •¡, 94 s¡,

Nuova York, 10.
I repubblicani rimasero vincitori nelle ele-

zioni del Maina, ma con una maggioranza mi-
nore di quella avuta precedentemente.

Monaco, 11.
Questa mattina è arrivato l'imperatore d'Au-

stria. 8. M. continuò il viaggio verso SciafFusa
ove devono arrivare da Zurigo l'Imperatrice e

l'ex-regina di Napoli.
Marsiglia, 11.

Scrivono da Costantinopoli in data del 4 che
il vapore russo il Yladimiro urtòecolò a fondo
nel mare di Marmara un trasporto da guerra
turco che era diretto per Candia. L'equipliggio
ottomano perì vittima di questo accideñíe.

Parigi, 11.
Assicurasi che il conte di Goltz sia andato

ieri aBiarritz.

Costantinopoli, 11.
E vicere d'Egitto è partito ieri.

Parigi, 11.
La Patrie smentisce le voei di cambiamenti

ministeriali.
L'Etendard dice che la seconda seduta del

Congresso di Ginevra rinsel più fredda della
precedente. Garibaldi no rimase poco soddisfat-
to, ed è partito questa mattina.

Vienna, 11.
La Debatte annunzia che i gabinetti diFran-

cia e d'Inghilterra indirizzarono al governo di
Atene una nota ricordandogli l'obbligo di ri-
spettare la neutralità e facendogli conoscere i
pericoli a cui andrebbe incontro la Grecia da
una moksenzione dello stats que, þ idoli ilei
quali essa soltanto sarebbe responsabile.

Ginevra, 11.
Garibaldi partì improvvisamente questa mat.

tina all'insaputa di tutti.
La seduta del Congresso fu oggi lunga ed agi-

tata. Dupasquier rimproverò all'assemblea i suoi
attacchi contro Dio e criticò la Repubblica ame-
ricana.

Domani si terra seduta alle ore 9 del mat-
tino.

Aladrid, 11.
Un decreto reale ordina che s'istruisca un

processo contro llakenna, capitano generale
dell'Aragona, dimissionario, per la suacondotta
durante gli ultimi avvenimenti.

Berlino, 11.
La Corrispondenzaprovinciale smentisce che

il viaggio del re di Prussia a Hohenzollern ab-
bia uno scopo politico; soggiunge che nulla ò
ancora deciso circa questo viaggio.
Lo stesso giornale riproduce iprincipalipassi

del discorso del granduca di Baden sotto la ra-
brica:.lTa discorso tedesco.
Parlando del discorso del re di Prussia, dice

che il compito del Reichstag e del governo can-
siste nel lavorare attivamente onde sviluppare
l'unità e la potenza nazionale; constata il carat-
tere pacifico di questa missione ed esprime la
propria soddisfazione per le elezioni di Flens.
burgo.

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO

pel 1807
COMPILaTO PER CERA BEL MINISTERO BELL'I3TERIO

Si vende da Federico Paglieri, via del
Sole n• 8 e via Haggio n' 35, e dai prin-
cipali librai, al prezzo di lire 8.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Pirense, il settembre 1867, we 8 ant.

L'altezza barometrica dopo di essere dimi-
nuita per'due giorni consecutivi ò oggi ritor•
nata ad aumentare di circa 1 mm. in tutte le
nostre stazioni. Cielo qua e là ntivoleso. Mare
calmo. Venti deboli e vari.
Pioggia sul golfo di Lione e cielo nuvoloso

nel centro d'Europa.
Continua tuttora la buona stagione.

OSSERVA2IONI METEOROLOGICHE
fa e nel R. Museo a Fisica sStoria maasrels & Firensa

Nel giorno it settetsbre 1867.

O 8 8

U
9 antim. 3 pon. 9 pom.

mare e ridotto a mm as -
sero••··••-............ 758,0 755,7 74y

Termometro eenti-
grado-•••-•••-···•••- 24, 8 28, 5 23, 5

UniditAralagya...... 64,0 42,0 50,0
Stato del cielo -.... sereno sereno serenge navoli e unvoli
Ventoldirestons.... 80 NO NO

I forsa........., debole debole debole

imintaa + 20,0)
Minima nellanotte del i2 settembre ‡ 18,5.

TEATRI
SPETTACOI.I D'OGGI.

F0LIBAIR riosurato, are 7 -- La
tica Compagniadiretta&Mayani rap
Ba de' Tolomei.
ARHA NAIIR, ore 8 -- La drammaticsCompagnia ¾etta da G. Peracchirappresenta•II kõro dei ricordi.

FRANCESCO BARBERIS, gergnie.

MSTINO BRIM SEMA 8025& BI COMERCIO (Firenze, 12 Settembre ISST)
cour

¯

mE
VALORI

.LB'LB

Meaditaitalians 40g0..... .. >4. I Irwite *SO 52 90 52 80 52 95 52 90 -Impr. Wu. tutto paph 5 070 A 71 · 70 Et, a . .

ArionidellaBan mRan Toanana e ex eosp-R 1000 * • - a . .Dette Basca ¾astonale nelBy 380
d'Italia --•-•---------..... *ilugliotB67tû00 e • -

M,disoontoTosoanainsott. • tge , ,
• • • 1525

Bansa di Credito italia•io..... a g..
" * * * * * * *

Asioni del 01mdik idobli. ital * * * * * *

Obba delle SS ¥F. Mar. • t genn, 1847 600 • • • .

Obblig- UFO delin dett - - · • f wo ins st¾t23 ½ 122 -

' a 195 a

Obbibl.dem.60l0tuser • et • - 105!395 a |394
a . . .

Deu• Inseriodii.2., a 4 . .
* *

Dett in ser, non c «P • 50: - •
• •

OSSERVAZIONI
Fremst fatti del 5 Og0

il sindaea: ANOFOLO NORTHA.



CARETTA UFFICIALE DEL RIlüNO D ITALIA - N' 249 - Firenzo, Giovedi 12 Settembre 1867.

SITLA N I i To 867 BANCA TOSCANA DI CREDITO .-'"°"- = 2-.....,.
eoovenzionistipulate eol suol frateBI

OIREl10NE DELLE TASSE E DEL DEMANIO
** "gtoj••"••=•••••••'.

IN FIRENZE PER LE INDUSTRIE E IL COMMERCIO D'ITALIA. 7 nau..SRbbrant -

---

di mosalei postonel Lung*ArnoNuovo,

Attsfiso d'ast .

n•i, ed in borgo Ognissanti n' 2, fs-

Boni demaalall che si pongono in vendita a astne della Società aneidina
PA BI

e la e

per l'alienazione di beni del Regne d'Italia, agente per cento del Governo.
obti per saldo azionV . . . . .

.

. ,365,87 5 nd Cassa emessi
. . . . . . . . . . . . . . . .

6,000,000

Ilpabblicoèsyvisatocheatloore 10 antimeridiane del giorno tiottobre hiservametallica. . . . . . . . . . . L.2,W0,000 * Fondodiniservastatutario.
. . . . . . . . . . . . . . .

• R andato.eva paresolusivo conto del

1867 si procederà in una delle safe della direzione suddetta, residente in F¿. Baghetti di Banca. . . . . . . . . . . . 305,000 a Correntisti
. . . . . . . . ,

a 2,501,575 26 sottosaritto medesimo.

renze sulla piazza del Gradici, dat direttore delle tasse e del demanio o da Argento e Rame . . . . . . . . . . . » 87& El perDepositi fruttlferi . . . . . . .
L. 1,305,121 03 2a0 go

chi sarà da esso delegato, al pubblici incantiper la deßnitiva aggiudicazione Portafoglio . .
. . . . . .

; • 6,946,019 01 per Depositi infruttiferi . . . . . .
• 20,284 27

nœ ma

in favore del migliore offerente, dei due molini situati sul fiume Arno presso Firenze
. .

. . . . . Ilecapiti n* 1764 L. 6,907,650 04 per Conti di Banca. . . .
. . .

. .
• 1,115,169 96

la Pes¾adi Rovezzano, denominati della Nave e di Saa blichele, costituenti i
Toscana

. . . . .
. , • • f 6 a 17,439 45 Fondodi riserva straordmario .

. . . .
. . . . . .

.
. .

• 27,583 29 2488

lotti di a• 1 e 21 descritti nell'elenco n• ô della provincia di Firenze, inserito
Italia

. . . . . .
. . . a • 37 e 20,929 52 Reaspiti da pagare . . . . . . . . . . . .

.
.

. .
.
. . » 4,056 80 Ai

nellaGassenaUffeialedealegnode12maggio1886, n'121, quale elence,in- ImprestitisopraPegno . . .
Polizze• 91.

. . . . . . » 403,300 m AzionistiperduidendodetrEsercizio1866.
. . .

.
. .

.
.
. t,000 * Si rende noto alpubbUcochecoti

alèmeal relativi documenti, trovasidepósitato nell'uñizio di questadirezione
Valori diversa

.
. . .

.
. . , . . . . . . . . . . . . . .

» 942,605 » Utill . . . .
. . . .

. .
.

. . » 698,659 04 sentensaproleritidal tribunale aivile

demaniale.
Cambiali in solferenza

.
. . . .

.
. . » 2f,170 56 Risconto al 31 diceinbre 1866.

. . . .
L. 41,784 70 a correzionale di Laces, funzionante

I beni che si pongono in vendita sono situati nelle comunità di Bagno aRl.
Interessi e Provvisioni. . - . . . . . . . .

.
. . . . . . • 28,905 57 Sconti in massa . . . . . . . . . . . a 349,168 74 da tribunaledicommercio, nel 5 set-

poli e di Rovenano.
Risconti

- .
. . .

• 47,220 86 Cambio estero
. . . . . . . . . . . . 271,990 43 tembreandante è stato nominato la

I prezzidistimachederonoservirdi base agl'incanti dei lotti sonoise.
Cambioestero

. . . . .
.
.
.
.

. . .
.
.
.
. . .

.
. . • 223,31387 InteressieProvvisioni.

. . . . . . .
• 79,71517 sindacodeinitîvoalfallimentodiLuigt

goti.
Aggio pagato sulla riserva metallica . . . . . . . . . . . » 83,699 45 Lorenzini del Ponte Buggianese, il si-

LotTo n• i. Molinodella Nave in comunitàdi Dagno a RipoliL. 66,277 27.
Beni stabdi

. . . . . . . . .
.
. .

. . . . . . . .
.

. . • 102,553 79 gnor Pederigo Bicchi di Lacca, per

a e 21. Molinodi San Michele in comunitå di Rovezzano a 66,410 55. Spese generali . . . . . .
. . a 98,210 74 oui a terminideirart. 601 del Codice

Clasenna offerta in aumento non potràessere minore di L. 200 per entrambi
di Esercizio

. . . . . .

L. 37,112 57 di cðmmercio restsäo invitati i credi-

tti
di t' Montatura

. . . . . . .
.

. . . .
» 61,098 17

tori in detto fallimento a comparire

Per essere ammessi agl'incanti gli attendenti prima delfora stabilitado- L. 19,262,874 39
entro if termine prescotto dal ram•

vtanno depositare préeso la persona che preslede agfinesoti medesimi, in
L. 19,262,974 39 mentafo articolo davanti B sindaco

bighettidi banca aventi corso legale nel Regno, o in titoit del Debito Pub-
predetto o in questa cance!!eria per

blico italiano, unasomma corrispondente al decimo del valore estimativo del Visto Ir. Diarrrons Visto: 1 Censori g a a
rimettera 6 depositare i loro titoli di

lotta si ent sequisto aspirano. 2504 L. Ridolfi. P. Messini. -- Dett. B. Bassoli. G. A
eredito, oltre ad una nota indleante

Kon siihrà luogo a rlp6tirlone d'incanti in caso di d&rzione di questo
RG I OLI· te somme di cui si propongono cre-

esperimento.
ditori.

11 liberatario, nell'attodell'igginatenzione, dovrà dichiarare seper il paga-
Li 6 settembre i867.

mento del presso intenda attenersi alla distribuzione in rate, a formadell'at
P. IIASSAANOELI, CABO,

tieolo 14 delaapitolato, oppure seadotti il modo stabilito dal successivo arti-
l'asta od incanto mediante gara pubblica, col metodo della candela,perla van-

colo 15.
dita dei beni immobili dotto indicati al miglior oferente, sedosl parrà e pia-

I.a vendita dei beni soprain laati è inoltre vincolata alla osservanza delle
cerà alla predetta Commissione. gg 2510

condizioni contenute nel capitoisto generale e speciale di cui sarà lecito a
1. La venditassrà fatta sotto l'oskerwansa dei opitolatt generali e speciali

•

ehinnquedi prendere cognisione nelfutôeio della direzionedemaniale in
FI-

oktensibili sino d'ora dolle tabelle G deteilitive e documenti relativi presse Si contesta a taitii creditori ipote-

rènka,ove trovansi pure Sti altri documenti relativi HEGl?O D'ITALIA lasezione V (Calto) di questa Regia Intendents. · earliseriftianipairimóniodlGit pe

GI1nesati agnno Inogo a pubblica gara, col sistema delfestinzione della
2. L'ammontare del deposito a cauridne delle offerte, olfrè quello per tañe Cappellini, di Plombino, che quest'ut-

eendela.Tergine, e sottol'osservanzadelle leggi in proposito vigenti.
D lilTrmnrus a nnAulung a i r nya a s eks a ..., . di trapassoed altro, quivi sotto indicato, deve esseke corrispondente gd un timo con atto de'27apille decorso,no•

Dalla direzione delle tasse edel demanio in Firente, li 4 settembre 1867.
n. Ill I r.Hur.HLA l'nUvinblALL Ur.LLE r illAllLE decimo del valore determinatodalla tabellaS e qalvls tto pure indicato; e da tarialmente reeógnitoe reglatrato, ha

Per il Desdor• IN MANTOVA versarsi nella llegia Cassa localediAnanzao in numerÀríooil in bigliotti della caduto aR'aivtocato Nicoola Casoll di

2509 0. Magni, reggente la direzione.
BaneaNakionale italiana, ed in titõIldel liebito Pubblioo, od eventualmente Pisa, di lui creditore, la.indennità a

m quelli di cui all'articolo 17 della ldgge 15 agosto 1887al valore dominate. dontanti di lire 500 e fratti in ordine

3. L'aggladicationesarà deinitiva, e non saranno immässi successivi an. alla perizia del Genio civila governa,

Pio ISÊÎÉRÉO 4GGERfgg
• menti sul preno a essa. Gro e quesfuldma c¾ dei M mg-

Pegli eretti della legge15 agosto 18ô7, n• 3848, regolamento 22 detto e re. 4. L'asta prdcederàdal priabo del gibrai sopraindleaû e successivamente gio del cofrente anno, assegnateg!I
lative istruzioni,dovendosi procedere alla vendita dei beni eoelesiastici quiin secondo l'ordine progressivo del lotti postlin venditg. 21 seguito di espropriazione per uti-

AVVISO DI CONCORSO. esloe specilicati e distinti in lotti neße n• 17 tabelle già vedàte ed approvate 5. Tatte le spesed'asta, comprese quelle per la stampadell'avviso ed inser- Iltà pubblica di una piccota quantità

La utazione del Pio istituto de'Bardi, riservandosi aprovvederaper l'in-
da questa Commissione provinciale, si rent a pubblion notizia che tiei giorni zione deño stesso nella Gassens di Atantoes, starannoa carjeo deideHbera.. di terreno nella tenuta di Franciana,

ento tecnico speciale, che forma lo scopo dell'Istituto medesimo, ha
23, 24, 25 e 20 settembre 1867 avrà luogo dalle ore 10 antimeridianoalle 3 po- tari cui saratido conúscatif depositi, procedendosi al reincanto a tutto loro nel Piombinese, che ha servito alla

to stahuito chepel mese di novembre pressimo futuro venga spertoun
meridianetiegh unici di questa Regia Intendenza provinciale delle finanze rischio e perlooto se daaheis ro anche a tatuna delle condizioni suddette. re e a cqua

corso annuo preparatorio di lesioni serali; not quale, a giovani arti6iani che ud...uom usuuhuai ipotdearl che

sappiano soiñetentemente leisere e sativere, si inseguino: APUsito Prezzo intendono opporsi alir prenotata ces-
g•Aritmedeae geometria; -

Comune e luogo Rendita er tassa
- siode, a domparire, volendo, avanti is

- 2•Geografia e cosmogratia: 2 Qualità dello stabile ' d tra asso Diritti é ési inérenti 8Î fondo an eni prefettura di Pisa, moniti dei regolari

8• Grammatica e composizione italiana, m. ove è sito lo stabile censnaris od MW si apr* loro titolie doenmenti al giorno, net

Ha purestabilito ladeputazione suddettacheinparl tesapo
si aprk nu corso la liquidarat

Pincanto
parentorio termine digiorni ottodalla

domenicale dininodi disegno lineare e d'ornsto, si quale prendatio parte i
- - data del presente giornale, deeoisi i

gio ni airlstitu liµr dpu gn enti così stabiliti, sarà 1 Mantova, vicolo S. Celestino, n 37. Casa civile composta di due piani. L. 50 57 L. 101 41 L. 59
quali verrà erettuato dalla prefettura

dalla depaton ne tra iconcorrenti ai medesimi in railone
dei titoli di 2 Id. contrada S. Marco, n•1246. Casa civ:Io com isabile sopra. a 75 32 a 118 42 . 17

mddetta ilpagamento della prenotata

d !¾e assi prudentino; ed a tale efetto si annunzia:
3 Id. portico Broletto, n° 570. Bot npŠpe ta te Îlstanr,a su- a 150 50 a 294 01 · 6,377 29 a a ces-

i• Che itmaestroper l'insegnamento preparatorio dovtà fare lezioni
derall 4 Id.' contrada n* 1675. Casa cione compostadi due i. * 49 iD » 190 95 * 2079 08

($ tre ore in tuttii gidrai non festivi per lo spazio diottomeal, e godrà diun 5 Id. corso Garibald n• 187f. Casa con bottega e rustici. • 52 89 a 109 87 a 2° 82 75
Avr. Niccor.a Casou.

emolumento annao di kre 2,000;
6 Id. contradaS. T maso,n•471. Cast elvile composth di tre pinài e a 403 21 a 970 12 Livello a favore del Primicerlato di 21,831 27

2• Che ilmako di disegno dovrà dare lezioni diurne di quattro ore in raptici S. Andreadi annueL. 12 23.

tutti i giorni festivl per lo spazio d1 10 mesi, e sarà retribuito con lire 600
8 t at 8 o nd il

a ½ 13 © Livello à favoredella Odtgrålene ËSÌfÀË0 ÅÏ ÌlillÊt. 243!6it

Cnho le domande di,eonoorso al detti due posti di tah 'sa¾nÅÃ 9 Ma t
,

i lo o tati, n° 40, ci Íifeon fika'ë ŸËÄR '• '37 7 = 76 da ne ted e di Mantova ilt
• 1,937 36

Inoseenziododella sentensa del tria

vote imo a tutto il corrente mesedi settembre, edovranno
esservi uniti i cer- 10 Id. contrada Larta, n•t09. Casa civile composta di due piani. • 9ô 44 , i 74 * 3 (93 98 bunais eivlie e correzionaledi Firenze

tineati eamprovasti l'idoneità al respettivo insegnamento; non
che un pro- 1i Id. contrada Borgofreddo, n' 1065. Casa civile con due piani. • 56 a a i41 21 a 2,999 it tiel di 16 febbraio 1867, registrata ita

gglant moran, assennati ed istruitt nel prlndipii delle scienze chemegliopo
tari 2° g 60.

al seguito di ordinanza delfillosa-

sono glovare all'eseraisio dei varimestieri e professioni.
18 Boneoferraro, prato Canonici ofilla Podere costituito di due appezza- a 403 99 a 448 85 • 9570 88 simo signor presidente del tribunala

4• Che i suddetti posti di maestro saranno conferiti per due anni, e 5 di signori, menti, coldvato a risa18, di et- suddetto deldi 2i agosto 1867, ed

eletti manoœtt fennsle conferma per parte della deputazione. 15 Roncoferraro, fondo Pagano. Pc r a t tato con gelsi di » 107 77 a 188 79 • 4,082 08 P n

Dalla residenza dell'lstituto, Via de%if helotzl, n•
2• 16 Quattroville,BettoTerre, o Salvagne. Podere comphsto di due appezza- e 197 94 • til 31 • 9,745 e

diato alla Rog San Caseinho, rap-

18 Direttore menti di ettari 7, 87 40. presentato dalsottoscritto di lui pro-

2
L. Ridolfi, 17 Roncorerraro, casilion, n•48. Possioneena in un so'I corpoara- . 440 69 • 671 6f a 15,009 45 enratore legate: -

252 tono con vitie naala rato, Bertprpeedutoallapabb1 caudienza

-----

on di , et·
,

che #i terrà dal tribunale stesso la

AV VI SO.
mattina det, dl, 18 ottobre prossimo
,1867 agli incanti dei seBuenti immä

La Souletà Anonimadelle Miniere del Cavi
à convocata in udunanza gene- Alantova, 31 agosto 18ô7, j g,ggent, bili, eloël an vasto fabbricato ad uso.

âle pel giorno sedici ottobreprossimo alle ore nove anthaeridiano in To- 2003 G. Per t11
di locanda, con terreni annessi e re-

rino, nella casa did direttore dellaSocietà, via
San Massimo, numero dieci,

G. sedi,denominato l'Osteria Nuova, po-

ÿ!ano acþile, principalmente per Ligetti riguardanti le stipulaziom interre- - sto ppLpupulo delfEremo, comuná di

•gg f.¾'tid 11 col tu atuto soetale poi quale (2 pub l'e s )gilidižiale. A riehlesta d 11 g1nora Anna a q 7

I'soci per poter i e I
g I i 1a i a e

la -

Il regio tribunale civile e correzio- netti vedova dgl fa lilecola Lami,nella L'assemblea generale degli azionisa d detta Società è convocata pel 7 ot e to n

desima depost
ero dieel, piano nobile, ove sarà rilasciato certiû.

nale in Milano con decreto 29 Eingno sua qualità di madre e legittima rap- to6re venture, ad un'pra pom., nell'uflicio dellaBoeietà, posto in Genova,¾nl
e, a

rino, via San Massimo, nto 1867 ordinó l'assunzione delle infor- presentantedi Giovanni 6.Vittorio del mero 26, piano 2 - 259A
numeri particellari i e 35, WII

esto di rleevutsdel dettodepasito. La Direzione; marioni di eni all'articolo 28 del Co- fu Niccola Lami, domicíliata in Pisa' I ,-- - I
di stima 179, com t%6dits impiobT

2526 dice civile nel procedimer to per di- via la Faggiola, n' i'i, e perchè la me,
bile di lire 6499, eH terreno dal na-

chiatazione d'assenza introdotto con desimasi propone instaurare avanti Ñ A 32Î0BO À MtBi giuri (g, meio particellare 2, atti olo di stimi -

Hunicipio di gesto (Firenze) i :"si:: °,..°a " 2.°i°¾2° fri.but i s r a in op n teCa ,u e el r

m o a po t e,
na

di costui eredi presunti Cat lo, Paolo, Odoardo Carega il giudizio di esecu- istituito dalle sorelle CamillaeTeresa letteradiretta da Firenteal sig. Giu-
ganelli e Cheli; a mezzogiorno, Mon-

È a ção il concorso al posto di maestra nellanuova
scuola elementare fem- Ermenegddo ed Angiola frat. lli e so- zíone immobiliare in ordine alla pri- Casíraghi, rappresetitate dal loro av- seppe Moreno, eassiere dello Stanse

; a levante, Unigi Cheti; a tra•

minile iC¿stello,coll'annuo stipendio di lire cinquecento e quarnere;
non reila Bignehi fu Pietro suddetto, Ma- sata serittura che Appressu· vocato Giovan Battista Alessi consen- dei pubblici, pagamenti ip Liverno, y stana, stradhi naklobale Forlivese;

quello di maestro elementare della secola
serale e domemcale per gli ria e Pietro Calvi della fû Beatrice lo infrascritto usclére addetto al tensa 29 luAlio 1867, reßstrata il 7 contenente due pagherð, che uno di

appezzamenti di terra situati

I da rirsi pare in Castello, colfannuo appuntamento
di lire trecento• Blanchi, e da Maria Giuseppa Galli suddetto tribunale ho notificato alla agosto in Mlfano at n• 8582, lib. 32, lire mille,e l'altto diffre is.settecento

pure in detto Inogo, il primo di metri

'

I uti dovranno far pervenire a questo municipio, franea di posta e della fu Giovanoa Bianchi. signora Marichita Casanuova vedova col pagamento di kre 5 50, ha dichia- quaranta, portanti la data del 27
quadri1012, il secondodi metri qua-

don àœtardi del 10 ottobre prossimo avvenire, la lor , domanda in earta bol- Tanto si pubblica per gij elretti di Carega, nella sua quahtà di madre le- rato assente Francesco Casiraghi a são nitimoscorso; accettati in carab-
305, ed il terzo di metri quadri

uta da centesimi 50 e igunita
del certilicato di nascits, del certificatodi buona legge in ordine al detto decreto. gittima rappresentatite di Carlotta del far tempo dal 2 luglio p. p. mandando tere ebraico da Giuseppe Pinoas net• getiin tutto lire itat. 4,253 12,

condotta rilasciato dal sindaco,edel diploma
di abilitazioneah'insegnamento Mdano, li 9 agosto 1867. fu avvocatoGiuseppeOdoardo Carega, notincarsi la sentenza medesima al- fordinedel sottoseritte, dal quale gi- ma di klare italiane 17,3203 per

S 117 settembre $867. Avv. Casan Cao, proe dei pro- di ignoto domfeilio, copia fatta da me- l'ultimo domiciffo del prenominato rati al sig. Pace Prato, e da questo al E
verso lo Stato.

Il Sindaco cedenti. 2173 useiere della privata scrittura del 6 Francesco Castraghi, situato nel co- signor Giuseþpe Moreno, scaduti il 28
spropriati tali beni 4 aanno di Glo.

Dott. Francesco Daddi, febbraio 1865, registrata in Livorno il mune dei corpi S?nti di Milano, borgo agosto detto, e pagabili in Livordo
ni, Cl ado, An.*4enio, David, Va-

EN 18 febbraio detto, vol. 27, n° 49ô, con San Pietro, in Sala Cascina Valsolda, nella via Maggi, stabile n• 2. Diflida
no, erra,15aria ed Anna, figli

Accetta3iOne d'tredit lire 121 e esat0Bimiñ5 a Samarzi, ri- numero 52· conseguentemente chiunquepossae
del fu T•fmo Tassingri e di Luigi

DIREl10NE DEL DEllAttill E TASSE 01 PISA
col beneµo finentario. lasciata in forma esee uva dal notato imano, 5 settembre 186i sere illegittimo detentore dei detti

, terzo re di detti beni,

A VV I S O. La signora Elena vedova fu JacopoDi rm la il i lar 2485 Giov, BATT. AI.ESSI, avv. proc. Atr ndo che sono N
e edi tmatti aiPO ria

£°E.°
.
'f. .(Èñ$¾Å Ëž. Cassa di isp i e depositi e o

altri arnesi atti attenereidivleto, in conformità delle leggiinmateria veglianti. eredithin stata dello zio paterno Gau 1865, 186ô, 1867 o 1868, ipotecando a 2· denunzia di due libretti smarrit¡ Ie condizioni di vendita di che neTan-

essori al presente
t seppe Di Bosco, mèrto

in qaesta teria granzia della detta promessa i beni segnati di n° 15485 e 1548ô, cui nome Cassa di risparmi di CastelfiestatÌlIO. sidettasentenzadel di16febiGaio 1867,

DallaDirezione del dematúo e asse. 11 I4 agosto prossimo paenato, per ? immobili constituenti la fattoria delle di Laura Barontini 1• e 2*, per la Primadenunziadei seguentilibretti e relativo bando del 4123 agosto gegge,

Pisa, 28 agosto 1867. Il Direuore quota che può spettarle, cet benelino Guastiece ad ecoezione di quelli g à sommadi lire 400 ciascu¤0- smarriti e segnati di
al quale, ecc.

O, Guarducci. dell'inventario- formanti la oommanda del priorato Quando non si presenti alcuno a N' 3t32 sotto il nome di Lanfranchi Sideduce altresi che con la surrife-

25¾ Dalla cancelleria della i retara del dell'ordine di Santo Stefano. vantar diritti sui suddetti libretti, Rallaello; rita Ventenza del di 16 f bbraio 1867

mandamento di Rosignano Marittimo. Fatto a Pasa li 5 settembre 1867. sarà dalla Cassa neonoseluta por le• • 3133 Lusebi Francesco; m aperto il giudizio di graduatoriadel

-
• "a P di Firenze) Li 7 settembre 18ô7- L'usciere gittimaereditrice la denunziante- • $!34 Nenturi Anna. creditori aventi diritto al prezzo di li-

.

Comunita di Reggens ( rov. .

2su ao..= o.....co oss., ,,,. Pistola, li 7 settembre 1867. 2490 • 3136 Ilonobi Giuseppe, e beratione dei beni suddetti, fu dele-

Istituitosi del munie po un it i e i

O &
' Per atto 11 u o 18ô7, recognito 4 P a d r e s da n nb

è assegnò l'annuo a me nd i

so i dna uella residenza senza il civile di Firenze, facente funziotië
di Nieri, registrato a Empoli li 31 detto, a denunzia di un hbrotto smarrito suddetta cassa riconosciuto per le651- gem t en

one coi relativi

grataitamenk à ta as ato un mese di tribunale di commercio, nel 30 agósto ilsignor Cesare
Lucchest, negózlauto segnato din• 11425, col noine di Ca- timo creditore il denunziante.

giorni dalla pub.

m
,
a e

a h i l
les-- a stato om ogdato iLeonco idom t ze v tai Gio.Dattista per la somma di lire Firenze, 115 settembre 1867. 2463 blin ban me da detta

dero concorrersi pe
te delle ret maancole, delle fedi di me- Tosso colta maggioranzade'di lui cre- tonne la taberna i spaccio di merce- Quando non si presenti alcuno a ÛOUVitto Candellero.

"' "'E4 settembre 1867.
latanze in earta lo, ditori, dichiarands il medesitoo sensa. rie e chineagtleriesituata in via San vantare diritti sul suddetto libretto,

sairco GrEPHO ŸRAN¶OIS.

ralità, ece.
og e, li 4 settembre

1867. bile e capace di rn.bilitazione. Carlo díEmpoff,cantantesotto la ditta sari dallaCassa riconosciutoper legit m e S d

Dalla residenza comu li Segretario Firenze, 9 settembre 1867. Cesare Lucebesie G*. timoereditore il denunziante cavalleria, fanteria e marina, -Toræ
F. Berti. 2516 Avv. Atzssasano Fassisr. 2521 LEOPOLDO Å«UCCHESI. Pistois, li 7 setteinbre 18ô7. 2500 via Saluzzo, n° 33. FIAENZE- Tip. EREDÎ BOTTA.


